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Riceviamo e volentieri pubblichiamo

Nutrie: una specie da eliminare:
è l’ora di intervenire seriamente

(continua a pag. 7)

mento Consumatore da portare
con sé prima di partire per evi-
tare brutte sorprese:

Prima di partire
Al momento della scelta del

viaggio, se vi rivolgete ad una
agenzia, pretendete sempre che
vi siano consegnati i dépliant e
gli opuscoli illustrativi: si tratta
di un obbligo che spetta per
legge al venditore del pacchetto
o del servizio turistico e, nel
primo caso, il Decreto Legisla-
tivo 79/2011 (Codice del Turi-
smo) prevede anche le indica-
zioni che l’opuscolo deve for-
nire in modo chiaro e preciso: il
prezzo, i mezzi di trasporto, la
classificazione degli hotel, ecc.

Chi compra un pacchetto tu-
ristico tutto compreso deve ri-

EDITORIALE

Province, niente
abolizione i costi
della politica non
si tagliano mai

Martedì 5 luglio la Came-
ra dei deputati ha votato
contro l’abolizione delle
Province, bocciando la nor-
ma abrogativa proposta
dall’Idv (Italia dei valori)
col sostegno del Terzo Polo
(Udc di Casini, Fli di Fini e
API). I voti del Pdl e Lega
sono 225 NO all’abolizione,
83 a favore e 240 astenuti
dal PD, astensione decisiva
per mantenere le attuali
Province.

Un inedito asse conserva-
tore formato da destra e si-
nistra PD, per tenere in vita
un ente , la cui riforma è ri-
mandata a chissà quando!
Eppure nei giorni convulsi
della manovra correttiva di
50 miliardi per il pareggio
del bilancio dello Stato, ci
avevano ripetuto che non è
più possibile chiedere ulte-
riori sacrifici agli italiani,
senza intervenire sugli esa-
gerati costi della politica.

Purtroppo il segnale al
governo e al Paese per una
riduzione di tali costi, con
un risparmio di due miliardi
di Euro, non c’è stato.

E dire che Lega e Pdl nel
programma elettorale del-
l’anno 2008 avevano scritto
in chiare lettere l’impegno
di soppressione delle Pro-
vince!

Poi a votazione avvenuta,
e con Province “vive e vege-
te”, ricomincia il tam-tam
delle voci e delle opinioni
“per arrivare all’elimina-
zione e alla riforma di enti
non più necessari”

E allora, cari deputati ve
lo diciamo: ci avete deluso!
Non vi voltiamo le spalle,
ma attendiamo il vostro vo-
to sul prossimo taglio agli
sprechi della politica.

Continuiamo a seguire
con grande pazienza le vo-
stre mosse, e però attenzio-
ne non siamo per niente de-
gli sprovveduti.

G.P.

Il 3 Giugno 2009, la Com-
missione Europea ha proposto
il 2011 “Anno Europeo del Vo-
lontariato,proclamazione ga-
rantita dal sostegno del Consi-
glio e dal Parlamento Europeo.

La creazione di un area dove
il Volontariato in UE possa
operare, incoraggiare le orga-
nizzazioni nel migliorare la
qualità dell’impegno,ricono-
scere il valore delle attività di
Volontariato predisponendo fi-
nanziamenti adeguati,sensibi-
lizzare sul valore e l’importan-
za come partecipazione civile,
rappresentano gli obiettivi della
Commissione Europea.

Dal punto di vista delle Ri-
sorse, l’Anno Europeo per il
Volontariato avrà un sostegno
finanziario di 3 Milioni di Euro
per la preparazione nel 2010 e
8 milioni di Euro per le attività
del 2011.

Dall’Europa in Italia !
Il Governo Italiano ha già

nominato l’ONC, Organismo
Nazionale di Coordinamento
che avrà cura di gestire il pro-
gramma per l’anno 2011,assu-
mendo come documento base il
Manifesto del Volontariato per
l’Europa . Quanto sopra è in li-
nea con il report di “News Vo-
lontariato” Rivista del Centro
Servizi per il Volontariato della
Provincia di Milano e Internet.
Inoltre la fonte citata, precisa
che il volontariato rappresenta
l’equivalente del 3% della po-
polazione attiva di molti paesi,
l’apporto economico è pari 400
Miliardi di contributo per
l’economia mondiale, il nume-
ro dei volontari impegnati in
maniera continuativa è di 140

(continua a pag. 2)
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Gentile Direttore
Sono un agricoltore del sud

Milano, zona zootecnica, risi-
cola e maisicola, fitta di canali
e fossi, indispensabili per l’irri-
gazione; in questo ambiente la
nutria ha trovato il suo paradiso
e si sta moltiplicando in modo
vertiginoso, essendo un anima-
le estremamente prolifico.

La nutria è un grosso rodito-
re, animale raffinato nel nutrir-
si di cereali e verdure fresche; è
pure commestibile tanto che
nei paesi orientali viene cucina-
to e mangiato.

Vorrei far comprendere, a

quanti ancora non lo sanno, che
questo animale sta distruggen-
do le nostre colture, dalla semi-
na al raccolto, con un forte dan-

no economico per le nostre
aziende agricole. Al di là delle
ripercussioni pesantissime sul

L’importanza del volontariato a Melegnano:
spicca l’impegno di tante associazioni

Le raccomandazioni di Federconsumatori

Estate 2011: contro gli intoppi
ecco cosa fare per tutelarsi
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Mila. Se i volontari costituisse-
ro una nazione, rappresentereb-
bero il nono Paese più popolo-
so del Mondo!

La storia del Volontariato del
sud Milano sembra perdersi
nella notte dei tempi, forse cen-
to anni fa al primo apparire del-
le Croci Bianche. Una Associa-
zione attiva e vitale nel Territo-
rio, presente nella nostra Città
con una Sede presidiata dai vo-
lontari, che puntualmente ag-
giornati sulle tecniche di primo
soccorso e rianimazione, rap-
presentano un caposaldo di
quel volontariato vivace,solida-
le e immediato che trova grossa
soddisfazione nell’aver adem-
piuto ad una azione a favore
delle persone più disagiate e
sofferenti ed è ben apprezzato
dai cittadini.

Nel 1985,nasce l’Associa-
zione Volontari per la Protezio-
ne Civile, Presidente il Prof.
Bonini, un grande protagonista,
una personalità prorompente e
di grande fascino, Veterinario
Generale a Melegnano e Vizzo-
lo. Dopo una vita a curare ani-
mali in cascina, dentro le stalle
profumate di fieno in compa-
gnia degli allevatori, entrò nel
variegato mondo dell’Associa-
zionismo, tutelando uomini e
donne “ammalati senza fortu-
na”, poveri diavoli con il cuore
a mille. Ancora oggi,uomo sen-
za età affascina la platea nel
Convegno di Zootecnia che si
tiene annualmente a Melegna-
no.L’associazione si è successi-
vamente radicata in altri comu-
ni limitrofi.

Sconfinando dal Pianeta “Sa-

Purtroppo gli italiani che si
apprestano a partire per le va-
canze sono sempre meno, que-
st’anno si attesteranno al di sot-
to della soglia del 40%, preci-
samente il 38,5%.

Nonostante la diminuzione
dei flussi turistici, rimangono
comunque sempre in agguato i
tranelli e le insidie. Ecco, quin-
di, alcuni consigli di Federcon-
sumatori ed Adusbef, Movi-

Sopra: i danni causati ad un
argine dalle nutrie e a fianco
un esemplare adulto 
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nità”, non passiamo non citare
personalità che hanno segnato
positivamente le vicende della
nostra Città con attività di vo-
lontariato culturale: Don Cesa-
re Amelli, grande divulgatore
delle tradizioni cittadine, auto-

re di ricerche storiche,volato in
cielo nel 2002,insegna la storia
agli angeli. Il Dr V. A. Palmisa-
no storico e ricercatore, brillan-
te conferenziere della storia
della nostra Città. Puntuali e di
grande impatto le sue conferen-
ze presso la Scuola Sociale,
Accademia delle Arti.

Infine Luigi Generani che ha
regalato a tutti gli appassionati
di tradizioni Melegnanesi mo-
stre di grande valore storico, ar-
ricchite con una collezione di
cimeli.stampe, divise.

Ancora un’Associazione
molto importante a sostegno
della Sanità: Associazione Ita-
liana donatori sangue (Avis),
con Sede in Piazza delle Asso-
ciazioni.

“Scopri la gioia di donare”. È
il messaggio che invita a donare.

Presieduta con grande autori-
tà da Lamberto Zappacosta,
conta 800 iscritti (Avisini) 16
raccolte all’anno (8 venerdì e 8
domeniche).

L’Avis a fronte delle dona-
zioni, riceve un rimborso da de-
stinare agli scopi sociali. 

Profilo di un Avisino: Spic-
cato senso della solidarietà,
dell’altruismo e partecipe dei
problemi altrui rigorosamente
portato verso una vita sana.

Viene dalle aree più variegate:
Operai, impiegati, bancari,
commercianti e artigiani.

L’Auser che “si impegna al
meglio delle proprie capacità a
svolgere delle prestazioni di
servizio a favore a persone in
difficoltà attivandosi con l’au-
silio di Volontari nel trovare so-
luzioni più adeguate e soddisfa-
centi in supporto alle le struttu-
re pubbliche”

L’Associazione Corti-Rossi,
nata per ricordare Giancarlo
Corti e Piero Rossi, due perso-
naggi storici del mondo politi-
co sociale scomparsi qualche
anno fa,.Nel febbraio 2009 al-
l’Ospedale Predabissi si è inau-
gurata la culla segreta, destina-
ta a salvare i neonati in stato di
abbandono.

L’Associazione Gruppo Edu-
catori Melegnanesi (Gem), un
gruppo di over 30 che si propo-

ne di trascorrere il tempo libero
con persone disabili stimolando
le loro capacità fisiche e mentali.

Quest’anno si festeggia 40
anni di volontariato della Casa
Scout di Via Baden Powell.

Prendo ancora a prestito le
notizie sulla Stampa. Il Giorno

del 4.06 2011, a proposito del
Volontariato,riporta “ Ecco gli
angeli del Volontariato Huma-
nitas “Sono 170 i volontari atti-
vi nella Fondazione Humani-
tas, promuovono la qualità del-
la vita del malato attraverso un
supporto che coinvolge anche
la famiglia dell’ammalato, so-
no presenti in tutti i reparti e so-
no sottoposti ad un colloquio e
formati con corsi mirati”.

Le delegazioni lombarde del-
la Unione Italiana Ciechi (UIC)
e dell’Agenzia Internazionale
per la Prevenzione della Cecità
(IAPB) hanno svolto e svolgo-
no opera assistenza ai non ve-
denti ed ipovedenti.

Proprio da Melegnano nel
2008 è partita la iniziativa di

prevenzione “A me gli occhi”,
diffusa a livello regionale lom-
bardo.Ha visto artefici locali il
primario della Unità Operativa
di oculistica dell’Ospedale Pre-
dabissi dott. Alfredo Pece ed il
dott. Danilo Mazzacane, oculi-

sta e vicepresidente regionale
dello IAPB. È stata supportata,
oltre che dall’UIC e dallo
IAPB, anche dalla Regione
Lombardia, dall’Ordine dei
Medici di Milano e da numero-
se società scientifiche operanti
in campo oftalmologico. Inol-

tre presso il reparto di oculisti-
ca dell’Ospedale Predabissi è
attivo da tempo un centro di
ipovisione che trova il suo sco-
po nell’offrire agli ipovedenti
tutte le soluzioni tecnologiche a
disposizione per migliorarne la
qualità di vita.

L’importanza del volontaria-
to è tale essere stata oggetto di
recenti citazioni da parte del
Capo dello Stato Italiano Gior-
gio Napolitano: “Desidero
esprimere ancora ammirazione
per le forze dell’ordine e i Vo-
lontari che hanno salvato centi-
naia di profughi africani, uomi-
ni, donne e bambini giunti in
condizioni disperate nei pressi
di Lampedusa” e da Cecilia
Malstrom (Cee) che ha voluto
esprimere la sua ammirazione
alle Autorità Italiane ed ai Vo-
lontari per il salvataggio dei
migranti giunti con mezzi di
fortuna a Lampedusa.

Concludo con una ultima cita-
zione al recente libro che ha vi-
sto come coautrice la psicologa
Rossella Semplici, dal titolo
“Volontariato,risorsa per se e per
gli altri”. Riportando i pensieri
della copertina “Cosa significa
oggi fare volontariato? quali so-
no gli ambiti e le modalità di in-
tervento? Chi è il volontario tipo
e da quale motivazione è mos-
so? Di certo chi sceglie di impe-
gnarsi in questo tipo di attività
sperimenta che dedicarsi agli al-
tri significa dedicarsi un po a se
stessi poiché anche la propria
esistenza viene investita da
quell’autenticità del vivere che
il volontario porta con se”.

Nilo Iommi

piano alimentare, i roditori pro-
vocano guai alle sponde dei
fossi; fanno tane enormi, peri-
colose, per strade e viabilità. È
già successo che qualcuno sia
caduto in motorino o che abbia
avuto degli incidenti con l’au-
tomobile; inoltre ci fanno per-
dere quantità di acqua, per noi
molto importanti per l’irriga-
zione.

Trovo le nutrie di notte, in
mezzo alle mie bovine, che
mangiano la loro razione gior-
naliera, composta da cereali,
gironzolano nei paesi tra lo stu-
pore dei cittadini, ma nessuno
denuncia il fatto alle autorità
comunali: attenzione perché
sono animali che possono por-
tare gravi malattie.

Oltre alle nutrie, a preoccu-
pare ci sono le migliaia di pic-
cioni che sono portatori di ma-
lattie pericolose, fanno danni
alle colture, sporcano piazzali,
cornicioni, chiese, monumenti;
rovinano i sottotetti delle case
nella quasi indifferenza delle
autorità.

Si stanno svolgendo conve-
gni, corsi, riunioni, ci sono
guardie provinciali autorizzate
ad intervenire: purtroppo i si-
stemi di cattura delle nutrie con
le gabbie e con l’abbattimento
coi fucili non hanno prodotto i
risultati sperati. Ci vuole altro.

L’esasperazione di noi agri-
coltori cresce di giorno in gior-
no, chiediamo alle autorità
competenti, ossia comuni, pro-
vincia e regione di intervenire

con la massima urgenza, cer-
cando di risolvere questi pro-
blemi non rimanendo seduti su
una poltrona ma insieme a noi,
che con molta fatica conducia-
mo le nostre aziende. E’ indi-
spensabile un’azione decisa e
continua da parte di tutti i sog-
getti interessati.

A differenza della provincia
di Milano la provincia di Cre-
mona ha dichiarato guerra alle
nutrie.

È diventato operativo in que-
sti giorni il progetto sperimen-
tale “Trapper”, della durata di
un anno, che prevede l’affida-
mento ad una ditta specializza-
ta che opererà su tutto il territo-
rio provinciale di un incarico
volto non solo alla cattura e al-
la soppressione di questi ani-
mali ma anche di coordinamen-

to di tutti i volontari apposita-
mente formati ed autorizzati
dall’amministrazione provin-
ciale.

A mio avviso la soluzione sa-
rebbe molto semplice: baste-
rebbe un porto d’armi, che non
è semplice da possedere, un fu-
cile, un badile per scavare un
buca e sotterrare la carcassa e
tutto è fatto. In fondo è la fine
che fanno tutti gli esseri viven-
ti.

I danni e le perdite che ab-
biamo subito in questi anni chi
ce li risarcisce? Sono venuti in
azienda esperti provinciali, so-
no state fatte perizie ma ad og-
gi nessun indennizzo ci è stato
riconosciuto, non mi sembra
una cosa giusta, ma spero sem-
pre nella giustizia.

Giuseppe Soldi

Un ruolo importante sul territorio è rivestito dalle onlusRiceviamo e volentieri pubblichiamo

Le nutrie sono arrivate alle porte della città

Il volontariato a Melegnano
personalità e associazioni di spicco

I comuni pensino a strategie
per difendersi dall’invasione

Le nutrie danneggiano la campagna
è giunto il momento di intervenire

Le nutrie che in completa li-
bertà scorazzano per le campa-
gne, lungo i fossi, e che si nu-
trono di mais e di riso costitui-
scono un problema non da po-
co.  Sia per gli agricoltori che si
vedono invasi da questi rodito-
ri da pelliccia, sia per gli auto-
mobilisti e per i motociclisti
che talvolta sono coinvolti in
incidenti spiacevoli. Le carcas-
se di questi animali lungo le
strade lo testimonia. Ultima-
mente delle nutrie sono state
avvistate a pochi passi dalle
abitazioni, si incuneano nei
giardini privati, scavano tane
sotterranee e si nutrono di quel
che trovano nei campi. Speria-
mo che da qui a poco tempo
non si avvistino esemplari an-
che nei centri abitati, signifi-
cherebbe che ormai il fenome-
no sarebbe esploso forse defini-
tivamente. 

La provincia di Milano ha
adottato un regolamento per la
cattura di questi animali che
prevede che possano venire

cacciati solo in presenza di un
agente della polizia provinciale
e che le carcasse vengano ince-
nerite in un luogo appositamen-
te individuato. Si tratta di un
modo un po’ macchinoso per
arginare l’invasione delle nu-
trie.  Le quali proliferano e si
riproducono a ritmo vertigino-
so. Ogni esemplare femmina
partorisce tre volte l’anno met-
tendo al mondo quattro o cin-
que animali ciascuno. Nel giro
di poco tempo le comunità di
nutrie  si espandono e rafforza-
no la loro posizione nei corsi
d’acqua e nelle rogge circo-
stanti la nostra città, risalgono
fiumi, scavano gallerie e tane. 

Quello delle nutrie in libertà
è un fenomeno che dura da una
ventina d’anni, da quando alcu-
ni allevatori della bassa manto-
vana lasciarono in libertà un
gruppo di roditori che erano al-
levati per le loro pelli. La con-
correnza cinese aveva abbassa-
to i prezzi del prodotto finito,
quindi era diventato antiecono-

mico proseguire nel loro alle-
vamento. Quindi invece che ab-
batterli, gli animali vennero li-
berati e trovarono in questo
modo il loro habitat naturale
nelle campagne padane. Risali-
rono il Po e si stabilirono anche
nelle nostre campagne. Attual-
mente i campi del lodigiano e
del cremonese sono invasi da
nutrie, ma anche il milanese
non è da meno. Il sud Milano,
come testimonia la lettera che
pubblichiamo, inviataci da un
agricoltore che risiede a 3 km
da Melegnano, è a rischio inva-
sione, ed è necessario pensare a
qualche provvedimento. Oc-
corre a questo punto che il co-
mune di Melegnano e quelli li-
mitrofi si rendano conto del fe-
nomeno e pensino di interfac-
ciarsi con le autorità provincia-
li per contenere l’emergenza.
Ritenere di essere immuni da
questo pericolo risulta –a no-
stro avviso- una considerazione
piuttosto superficiale.  

d.a.
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Vota Ai.Bi. e puoi regalare una
monovolume alla Casa Famiglia
di Cesano Boscone!
È partito il nuovo concorso 1ClickDonation, presentato da Ci-
troen Italia, in cui sono messi in palio 5 bellissime monovolume
Citroën Grand C4 Picasso.

Il progetto presentato da Citroen, prima azienda in Italia, ha co-
me obiettivo sostenere 5 organizzazioni registrate nella commu-
nity virtuale dell’azienda.
1ClickDonation è un sistema innovativo che permette di soste-
nere le organizzazioni direttamente dal web delegando il rag-
giungimento dell’obiettivo alla comunità.
Anche Ai.Bi. rientra tra le associazioni registrate a questa inizia-
tiva. L’invito è quindi quello di votare Amici dei Bambini per
far crescere le preferenze al fine di poter rientrare tra le prime
organizzazioni ed aggiudicarsi il monovolume. Un mezzo che
potrebbe essere utilizzato per favorire i trasporti dalla nuova ca-
sa famiglia di Cesano Boscone.
Gli utenti possono esprimere liberamente il proprio supporto al-
le organizzazioni, fino al 26 agosto, dalla fanpage Citroen di Fa-
cebook, dal sito di Citroen e dal sito ClickDonation.
Qui sotto trovate il link per votare Ai.Bi.:
http://citroen.1clickdonation.com/gallery.php?id_on-

lus=194&fb_ref=gallery&fb_source=profile_oneline

Lamberto Zappacosta

Danilo Mazzacane



Un campo tutto nuovo per
l’Oratorio San Giuseppe! Con
la fine dell’Oratorio estivo, in-
fatti, e precisamente a partire
dal 18 Luglio, inizieranno i la-
vori presso la struttura oratoria-
na di via Lodi, per trasformare
il vecchio campetto da calcio e
tennis in cemento in un nuovis-
simo campo in erba sintetica di
ultima generazione. Le buche
dovute all’usura degli anni, in-
sieme al sollevamento di ampie
parti della superficie di gioco,
rendevano ormai inservibile il
campetto, che non vedeva in-
terventi significativi di manu-
tenzione da decenni.

Il Consiglio dell’Oratorio,
d’accordo con il Consiglio per
gli Affari economici della Par-
rocchia, ha dunque autorizzato
l’inizio dei lavori, che prevedo-
no la posa del manto in erba
sintetica, adatto in particolar
modo per il gioco del calcio a
5, un nuovo impianto di illumi-
nazione e una nuova recinzione
che, secondo le norme vigenti,
verrà innalzata fino all’altezza
di 6 metri.

L’utilizzo del nuovo campo
sarà innanzitutto a servizio del-
l’Oratorio, sia per quanto ri-
guarda le attività organizzate
(domenicali ed estive), sia per
il gioco libero per i ragazzi du-
rante i giorni feriali. Allo stesso
tempo l’idea è quella di aprire

nelle ore serali alla possibilità
di utilizzo del campo anche da
parte di gruppi esterni, secondo
un servizio di prenotazione che
verrà organizzato. In questo
modo la nuova struttura sarà
messa anche a servizio della
collettività cittadina e non. A
Melegnano in particolare si av-
verte la necessità di una realtà
come questa, visto che l’unico
campo in erba sintetica è attual-
mente quello della Parrocchia
di San Gaetano.

Lo sforzo economico per
l’Oratorio e per la Parrocchia
non è indifferente. È in studio
infatti anche la realizzazione di
un gruppo di spogliatoi apposi-
tamente riservati al nuovo cam-
po, ma per tale impresa sono

necessari fondi di cui ancora
non disponiamo. Pertanto fac-
ciamo appello a tutti i cittadini
di Melegnano, in particolare al-
le famiglie della Parrocchia, ma
anche ai commercianti e alle
associazioni locali, perché pos-
sano sostenere anche dal punto
di vista economico lo sforzo
dell’Oratorio per la realizzazio-
ne di tale progetto. A questo ri-
guardo ci si può rivolgere diret-
tamente al responsabile del-
l’Oratorio, don Matteo Baraldi
(tel. 029834107).

Per quanto riguarda l’inaugu-
razione del nuovo campo, l’ap-
puntamento è per settembre con
la Festa di inizio delle attività
dell’Oratorio San Giuseppe.

Don Matteo

Iniziativa triste ed insulsa; è
questa l’opinione del PD
meregnanino sull’iniziativa vo-
luta dal sottoscritto ma condi-
visa dall’intera giunta, di ap-
porre dei cartelli turistici, anche
in lingua locale, all’ingresso
della nostra città.

Iniziativa che nel rispetto del-
l’agenda elettorale proposta dal
centrodestra nel 2007 si in-
serisce in un più ampio contesto
di valorizzazione della cultura e
del patrimonio del territorio.

Fatto sta che il cons. Massas-
ogni critica aspramente questa
scelta in maniera che personal-
mente considero assolutamente
miope; mi chiedo se Massasog-
ni sia al corrente che in un re-
cente convegno sul tema il suo
segretario regionale Martina
abbia auspicato che le nuove
generazioni siano in grado di
scrivere e esprimersi corretta-
mente in inglese, italiano e nei
propri dialetti; mi chiedo se il
cons. Massasogni sia al cor-
rente che il proprio partito in
Sicilia ha avvallato una bellis-
sima legge che prevede l’inseg-
namento della lingua siciliana
nelle scuole; mi chiedo inoltre
perchè l’acidità del consigliere
nei confronti di tale iniziativa
non si sia esternata anche in al-
tre belle manisfestazioni pro-
mosse da cittadini melegnanesi
tramite la pubblicazione di testi

in lingua locale o perchè il
cons. Massasogni non abbia
criticato con tanta durezza an-
che gli insegnanti che nelle
nostre scuole hanno tenuto
lezioni sul dialetto ai nostri
bambini.

Chi oggi critica questa in-
iziativa dovrebbe invece sotto-
lineare come essa risulti a costo
zero per le casse comunali e per
i cittadini mentre la modernità
dei linguaggi tanto auspicata
dal PD si sia concretizzata in
passato a Melegnano in cartelli
inerenti un gemellaggio mai uf-
ficializzato con una città
ungherese che costava ben
11.000 euro all’anno e che quei
cartelli, poi rimossi perchè er-
rati, erano stati finanziati con le
casse comunali.

Volevo infine ricordare al
cons. Massasogni che oggi la
modernità dei giovani, in certi
casi, si esprime anche col di-

aletto ed il successo che tanti
cantanti che lo usano stanno
avendo è li a testimoniarlo,
forse la modernità di un lin-
guaggio non sta tanto nella lin-
gua che si adopera quanto nel
messaggio che si vuole dare ed
il nostro è chiaro: la nostra sto-
ria è un patrimonio da non dis-
perdere!

Le esternazioni del cons.
Massasogni fanno trapelare
uno strisciante quanto peri-
coloso razzismo alla rovescia
che una certa parte politica fat-
ica a trattenere, accoglienza e
diritti per chiunque venga da
altre terre, bocca chiusa e testa
bassa per chi qui è nato, vissu-
to e ama la sua terra.

Attenti, a volte dietro le miti
e benpensanti pecore si nascon-
dono famelici lupi.

Denis Zanaboni
Assessore alla Cultura e

Identità Città di Melegnano,

Sono la Tabaccheria Negri, la trattoria Tri Marter e Salvatore Maniscalco

Un campo in erba sintetica
all’Oratorio San Giuseppe

Tre storiche attività premiate
dalla Camera di Commercio

I cartelli turistici in dialetto:
Zanaboni duro col PD

Tre storiche attività di Mele-
gnano premiate recentemente
nell’ambito di “Milano produt-
tiva”. Nel corso dell’evento, or-
ganizzato dalla Camera di com-
mercio meneghina, sono stati
assegnati un diploma con tanto
di medaglia d’oro a tre storiche
attività di Melegnano. 

Una è la tabaccheria Negri
che, presente in città da almeno
ottanta anni, è diventata una ve-
ra e propria istituzione per il
quartiere Borgo. «L’attività è
stata avviata da mio nonno
Giuseppe a cavallo tra gli anni
Venti e Trenta - racconta Anto-
nio, che con le sorelle Laura e
Carla gestisce la tabaccheria a
metà di via Dezza -. Poi sono

subentrati mio papà Giovanni e
mia mamma Carolina Piatti,
che è tuttora la titolare dell’atti-
vità». La tabaccheria di via
Dezza è entrata negli annali
della cronaca nazionale il 7
gennaio 2004, quando un fortu-
natissimo azzeccò il 5 più 1 al
Superenalotto portandosi a casa
la bellezza di oltre 10 milioni di
euro. 

L’altra è la Trattoria della
Stazione invece, meglio nota
come “Tri marter”, è nata nel
1966 in fondo a via Zuavi, do-
ve si trova tuttora. A gestirla,
ora come allora, c’è Egidia Tor-
nielli. «A metà degli anni Ses-
santa con me c’era mio marito
Guido Manzoni - spiega la don-

na -, alla cui morte sono suben-
trati i nostri figli Davide e Cri-
stina». Tra le poche trattorie

storiche rimaste in città, soprat-
tutto a pranzo il “Tri marter” è
solito radunare decine di buon-
gustai, che sono letteralmente
conquistati dalla cucina della

signora Egidia. 
La terza è lo studio fotografi-

co Maniscalco di Salvatore
Maniscalco, che dal 1989 al-
l’inizio di via Zuavi gestisce
con la moglie Patrizia Francio-
sa uno  studio fotografico. «La
nostra attività è nata una trenti-
na d’anni fa a Colturano – af-
ferma lui stesso -, mentre a Me-
legnano abbiamo immortalato i
momenti più belli di almeno un
migliaio di sposi». Maniscalco
e la moglie, infatti, curano so-
prattutto i servizi fotografici
dei matrimoni, ma da qualche
anno sempre in via Zuavi la
coppia ha aperto anche uno stu-
dio di sala posa. «In questo ca-
so - dice - realizziamo book fo-
tografici per bambini, modelle
e modelli».

È adatto particolarmente al calcio a cinque Riceviamo e volentieri pubblichiamo

N. 14-15/2011 - SABATO 23 LUGLIO 2011 3 - IL MELEGNANESECRONACA

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

Nella foto un campo da calcio a 5 in sintetico

Carolina Piatti

Egidia Tornielli

Salvatore Maniscalco

CONI: I vincitori del XLV
Concorso Letterario

La Commissione Giudi-
catrice per il XLV Concorso
Letterario indetto dal CONI
si è riunita al Foro Italico.
La Commissione, presiedu-
ta dal Prof. Walter Pedullà e
composta da Valerio Bian-
chini, Giorgio Cristallini,
Piero Mei, Giancarlo Pado-
van, Paola Pigni e Roberto
Rossetti, dopo aver esami-
nato e discusso le opere pre-
sentate, ha assegnato al-
l’unanimità i seguenti pre-
mi:

Sezione Narrativa:
1° Premio a Emilio Mar-

rese per “Rosa di Fuoco”
(Pendragon), 2° Premio a
Pier Bergonzi per “L’ultimo
gregario” (Rizzoli)

Segnalazioni particolari a
Carlo Annese per “I diavoli
di Zonderwater” (Sperling
& Kupfer) e a Giuliano Pa-
vone per “L’eroe dei due
mari” (Marsilio Ed.).

Sezione Saggistica:
1° Premio a Franco Espo-

sito e a Marco Lobasso per
“I giganti del mare” (Gui-
da), 2° Premio a Federico
Jaselli Meazza e Marco Pe-
drazzini per “Il mio nome è
Giuseppe Meazza” (ExCo-
gita).

Segnalazioni particolari a
Sergio Taccone per “Un bi-
scione piccolo piccolo” (Li-
mina) e a Stefano Borgono-
vo e ad Alessandro Alciato
per “Attaccante nato” (Riz-
zoli)

Sezione Tecnica:
1° Premio a Linus per

“Parli sempre di corsa”
(Mondadori), 2° Premio ad
Antonio Paoli e a Marco
Neri per “Principi di meto-
dologia del fitness” (Elika)

Segnalazioni particolari a
Marco Impiglia per
“L’Olimpiade dal volto
umano” (Libreria Sportiva
Eraclea) e ad Antonio Feli-
ci per “Lo Sport e l’Europa”
(Iacobelli).
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Qualche tempo fa ho incon-
trato un giovane già titolare, in-
sieme al papà, di un’impresa
edile molto attiva nelle ristrut-
turazioni edili. Presente a Me-
legnano da dieci anni anche
nelle manutenzioni delle fac-
ciate, ricostruzione dei tetti uni-
tamente ad alcune costruzioni
di palazzine.

Durante un incontro lungo il
colonnato di un grosso condo-
minio al Civico 171/181 di Via
Castellini il giovane incomin-
cia a raccontarsi “Lavoro con il
mio papà da dieci anni lungo le
facciate di condomini a riparar
balconi e poi sempre più in alto
a ricostruire tetti tutti i giorni,
esclusi Sabato e Domenica.
Salgo alle 7.30 scendo alle
12.30, ritorno in alto alle 14 e
riscendo alle 18. Questa è la
mia vita a Melegnano, dove la
mia impresa si è affermata, par-
tecipando a gare bandite da
Amministratori, presenti nel-
l’attività delle costruzioni civili
e industriali. Le partecipazioni
e le relative assegnazioni ci
hanno consentito di implemen-

tare il nostro bagaglio profes-
sionale ed essere presenti nei
Vendor List degli Amministra-
tori più importanti, acquisendo
fortemente il senso della com-
petizione e la possibilità di ri-
sultare vincenti.”

E’ la piccola storia di un gio-
vane, non ancora trentenne, fi-
glio di siciliani sbarcati a Mila-
no a cercar fortuna nel lavoro.
Dopo le scuole medie e il con-
seguimento del diploma di geo-
metra, entra giovanissimo nel-
l’impresa del papà che si stava
affemando nella manutenzione
stabili nel Cremasco e dintorni.

Il suo entusiasmo unitamente
alla forte volontà di apprendere
e far propria l’esperienza del
papà consentì al nostro giovane
protagonista di entrare nel mer-
cato di Melegnano, dove le co-
struzioni edili sviluppatesi ne-
gli anni 1970 e 1980 incomin-
ciavano a denunciare le prime
sofferenze in termini di amma-
loramenti, rigonfiamenti e di-
stacchi, sicuramente causati
dalle condizioni metereologi-
che, attraverso infiltrazioni

coinvolgenti anche le parti in-
terne del fabbricato.

Ma unitamente alle grosse
esperienze professionali del pa-
pà il giovane imprenditore ac-
quisì una forte conoscenza dei
prodotti per l’edilizia, che la
ditta Mapei, diventata una
splendida realtà nello scenario
internazionale, stava progettan-
do e immettendo sul mercato,
con l’intento di offrire una
gamma di prodotti garanzia.
Mapei é diventata oggi un pun-
tro di riferimento nel settore
dell’Edilizia. In tutte le richie-
ste di offerte, l’utilizzo della li-
nea dei prodotti Mapei diventa
una specie di “Green Light” per
la partecipazione a gare.

Ultimo in ordine di tempo,
l’acquisizione di un contratto
per la manutenzione delle fac-
ciate in un grosso condominio a
pochi passi dal centro al civico
171/181 di Via Castellini.

Ho seguito, anche perché
coinvolto nel ruolo di Condo-
mino e Consigliere, le fasi del-
la scelta dei partecipanti alla
gara, il successivo lancio ed in-
fine l’assegnazione del Con-
tratto.

La scelta caduta su DS (è
l’impresa del nostro giovane
imprenditore), provocò alcune
contestazioni, sicuramente a
causa della poco visibilità del-
l’impresa ma l’offerta molto
competitiva e le garanzie offer-
te dall’amministratore riusciro-
no a superare le vibranti prote-
ste di alcuni condomini.

Sicuramente importante è la
sequenza dei lavori previsti dal
capitolato, che l’impresa ha
messo in atto. Riporto la testi-
monianza del giovane titolare
“Dopo l’istallazione dei pon-
teggi e protezioni (opere Prov-
visionali) abbiamo iniziato con
il risanamento dei parapetti e
facciate, rimuovendo le parti
ammalorate unitamente alle
travature del 5° piano.

Rimozione integrale rivesti-
menti plastici.

Idrolavaggi ad altissime
pressioni di tutte le superficie a
vista

Realizzazione intonaco rusti-
co per esterni

Applicazione Primer conso-
lidante a base di resina.

Realizzazione rivestimenti
colorati 

Realizzazione tinteggiatura 
Realizzazione sottobalconi
Realizzazioni nuovi goccia-

latoi e verniciatura di tutte le
superfici.

I lavori che ho appena elen-
cato sono terminati il 20 giugno
scorso e si sono avvalsi anche
dalla collaborazione di un gio-
vane operaio ucraino, un im-
bianchino in “Esterni &Interni”
che sono intervenuti nella rea-
lizzazione delle malte e relativa
applicazione. Abbiamo dato il
via allo smontaggio dei ponteg-

gi e delle protezioni con l’in-
tento di presentare il nostro la-
voro a tutti i Melegnanesi della
Via Castellini e del Centro Cit-
tà, come sempre ho avvertito le
mie paure, ma la convinzione
di aver operato per il meglio mi
ha riempito di orgoglio.

Ho ricevuto molte attestazio-
ni e riconoscimenti per il lavo-
ro fatto da parte di proprietari
di appartamenti. ed imprese”.

Il Geometra Nicola Paciulli
apprezzato Consulente Tecnico
del Tribunale di Lodi , un pro-
fessionista attento, molto “Skil-
led”, anche se con poca propen-
sione agli entusiasmi mi ha ras-
sicurato “Il lavoro fatto ha ac-
contentato l’occhio, forse erano
preferibile due colori anziché
tre, evitando il bianco delle
strutture metalliche, ma tant’è”.

Terminato un lavoro ne parte
subito un altro. “È un momento
felice per la mia impresa, pro-
segue il giovane protagonista,
finalmente sono sceso in basso
ma non ho toccato terra, mi
hanno affidato la copertura e la
ristrutturazione di cinque box
sempre nella zona di via Ca-
stellini . La prossima settimana
la mia impresa ha un nuovo im-
pegno nel zona San Francesco,
torno in alto per la riparazione
di un tetto e poi una facciata
che abbiamo appena formaliz-
zato e avanti in attesa di altre
assegnazioni, ringraziando il
Signore che ci aiuta a tenere
lontani gli incidenti, molto fre-
quenti nella nostra attività.

Un pensiero alle vacanze!
No, per ora niente da fare, an-
dranno mia moglie Michela e
miei figli Alessandro di 9 anni
e Maria di 1 anno e mezzo in-
sieme a mia madre Sabrina,
mia sorella Maria e mio fratello
Francesco.

Vorrei concludere questa
lunga confessione, ringrazian-
do Melegnano che mi ha dato
la possibilità di crescere insie-
me alla mia impresa. Sono die-
ci anni di lavoro intenso in que-
sta cittadina a misura d’uomo,
ricca di tradizioni con una bel-
lissima Biblioteca ed il Castello
Mediceo, orgoglio della Città.
Forse un giorno, non so quan-
do, i miei figli avranno bisogno
di un buon sistema scolastico
che questa piccola Città del
Sud Milano possiede, allora
penserò ancora a Melegnano”.

Ed infine per completare
questa piccola storia, mi sem-
bra giusto concedere visibilità
ai protagonisti

Stefano Drago :Il giovane ti-
tolare dell’Impresa Edile, Se-
bastiano Drago :Il papà di Ste-
fano, Giovanni: Il pittore di”
esterni ed interni”, Ivan :Il gio-
vane operaio Ucraino.

Buon Lavoro Stefano
Nilo Iommi 

Il giorno 30 giugno 2011 si è
svolta l’ultima conviviale del
Rotary Club di Melegnano re-
lativa all’anno della presidenza
2010-2011 di Giuseppe Brian-
za. Ospite relatore della serata
il Prof. Roberto Mattioli, car-
diochirurgo che ha esposto il
tema “Il problema del doping
ed integratori nel calcio giova-
nile”; problema impensabile
ma reale anche a livello amato-
riale che da risalto a come alcu-
ni giovani facciano poca atten-
zione ai pericoli che certe di-
pendenze provocano.

Questa conviviale è solo un
esempio di quanto impegno ha
riposto, il Presidente Giuseppe
Brianza, nella realizzazione di
numerosi service interessanti; si
ricordano: l’organizzazione di
un concerto, diretto dal direttore
d’orchestra Padre Renato Beret-
ta, a fondo benefico a sostegno
del service Polio Plus che ha co-
me obiettivo di combattere la
Poliomelite nel mondo.

Per il 150° Anniversario del-
l’Unita d’Italia è stata patroci-
nata la realizzazione di un af-
fresco raffigurante il “Combat-
timento del Portone” e inaugu-

rato lo scorso 8 giugno 2011.
Altre conviviali di grande in-

teresse sono state condotte dal-
l’Ing. Biogenerico Dott. Fran-
cesco Migliavacca, la sua atti-
vità di ricerca si concentra nel
settore della Biomeccanica
computazionale con particolare
enfasi dedicata all’ottimizza-
zione della circolazione sangui-
gna a seguito di interventi di
cardiochirurgia pediatrica e alla
progettazione di stent cardiova-
scolari.

Dalla Prof.ssa Evelina Fla-
chi, specialista in scienza del-
l’Alimentazione, al giornalista
e noto conduttore televisivo di
programmi sportivi di Media-
set, Mino Taveri.

Per finire a Gloria Indica,
fondatrice dell’Associazione
UNA Onlus, Associazione Ge-
nitori Oncologia Pediatrica del-
l’Istituto Nazionale dei Tumori
di Milano.

Un anno ricco di impegno,
interesse e di collaborazione
che il Presidente Giuseppe
Brianza ha dimostrato e condi-
viso con tutti i soci del Rotary
Club di Melegnano.

Silvia Baroni

Un’ impresa edile molto attiva in città Positivo bilancio per Giuseppe Brianza

Entusiasmo e competenza: le caratteristiche
più evidenti della ditta DS di Stefano Drago

Il Rotary conclude
un anno ricco di eventi

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

Impresa Edile DS di Drago Stefano & C. snc 

Via Rimembranze, 24 • 20054 Nova Milanese (MI)

P. IVA /C.E 05797690962 

Tel e Fax: 0362.366450· CelI. 389.5309245 - 328.9749389

e-mail: dragost2007@libero.it

Il Presidente Brianza (a destra) con il Prof. Roberto Mattioli
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Resi noti i voti per i maturan-
di del Liceo Benini 

Distribuiti in 4 classi nella
sede staccata di via Cavour, in-
fatti, i 90 liceali che hanno so-
stenuto l’esame di maturità so-
no stati tutti promossi. Partia-
mo quindi dalla 5ªA, dove la
media-voto tra i 21 liceali si at-
testa sull’80. Tra i voti più alti
spiccano l’86 di Federica Abate
e Francesca Guccione, il 90 di
Francesco Paleari ed Elisa Re e
il 97 di Edoardo Bison. Per non
parlare della 19enne Federica
Natarelli, che è uscita addirittu-
ra con 100. Lo stesso punteggio
di Davide Paolo Carelli, l’altro
liceale che ha meritato la vota-
zione massima nella classe 5ªB.
In questo caso la media-voto
tra i 27 liceali sfiora il 72. Oltre
a Carelli, tra i voti più alti ci so-
no l’84 di Riccardo Di Giuli, il
90 di Veronica Gabini e il 91 di
Beatrice Maria Noli. In 5ªC in-
vece, dove non si sono registra-
no 100, la media tra i 20 matu-
randi supera il 72. E nemmeno
in questo caso mancano le pun-
te d’eccellenza. Nadia Carraro
ha meritato un ottimo 86 e Bea-
trice Roberta Bricchi è uscita
con un più che lusinghiero 87,
mentre sul gradino più alto del
podio è salita con un invidiabi-
le 92 la 19enne Francesca Ger-
mani. Chiude infine la 5ªD, do-
ve la media tra i 22 studenti su-
pera il 73. Anche in questo ca-
so non ci sono 100, solo Fran-
cesca Carminati ha raggiunto la
fatidica soglia del 90. Da se-
gnalare poi l’82 di Francesca
Bonfanti e Valentina Marsiletti
e l’88 di Sara Corradini. All’ap-
pello del Benini manca solo la
5ªA ragioneria del ramo Igea, i
cui voti saranno resi noti nei

prossimi giorni.
5ª A LICEO SCIENTIFICO
Abate Federica ...............86
Atta Omar.......................80
Baroni Ilaria ...................67
Bison Edoardo................97
Caravello Sara................80
Gargano Matteo .............74
Guccione Francesca .......86
Jovane Alberto ...............81
Magenes Elisabetta ........72
Manfredini Carolina.......84
Marchesini Marco ..........70
Moca Daniele .................78
Natarelli Federica.........100
Nidasio Marta.................71
Paleari Francesco ...........90
Polenghi Riccardo..........73
Re Elisa ..........................90
Rossi Giulia....................80
Rossini Ezio ...................74
Scaglione Giulia.............69
Tornielli Silvia ...............81

5ª B LICEO SCIENTIFICO
Armundi Davide.............65
Barbareschi Elena ..........62
Baroni Giorgia ...............61
Bianchi Clara .................63
Brogni Martina Letizia...64
Carelli Davide Paolo....100
Cimini Matteo ................80
Di Benedetto Marco.......75
Di Giuli Riccardo...........84
Farina Annarita...............69
Fioni Federico ................78
Gabini Veronica .............90
Giannetta Carlo ..............60
Giannetti Alessandro......81
Grazzani Alessandro ......60
Massa Riccardo..............70
Noli Beatrice Maria .......91
Pastori Luciano ..............60
Politi Marco ...................66
Porchetta Mattia .............77
Prandi Carlo ...................62
Sommariva Cecilia.........78
Sorrentino Sara...............63
Strada Matteo .................78

Truglio Melissa ..............61
Vender Emmy Lou .........64
Villani Ottavio................75 

5ª C LICEO SCIENTIFICO
Beolchi Chiara ...............70
Bianchini Eugenio..........62
Bricchi Beatrice R..........87
Bruscagin Maria.............63
Carraro Nadia.................86
Cerello Fabiana ..............66
Chemasi Morgana ..........62
Clemente Gianluca.........68
Faenza Laura..................70
Fontana Edoardo ............77
Germani Francesca.........92
Marino Simone ..............65
Orlandi Andrea...............60
Pituello Martina .............85
Porro Matteo ..................63
Sarchi Federico ..............68
Schisa Francesca ............80
Stolfini Roberta..............62
Strotz Erika Elisabetta ...80
Vignola Francesco..........79

5ª D LICEO SCIENTIFICO
Alfieri Samuele ..............64
Antonucci Francesco......81
Baroni Jacopo.................62
Bianchi Margherita ........81
Bonfanti Francesca.........82
Cantarelli Carlo..............64
Carminati Francesca.......90
Coli Andrea ....................64
Corradini Sara ................88
Denigri Davide...............62
Di Iorgi Mattia ...............71
Francabandiera Andrea ..81
Giardina Alessandro M. .60
Intropido Deborah..........76
Lodigiani Riccardo.........69
Malcangi Andrea............74
Marsiletti Valentina ........82
Reolon Dario..................65
Rossi Giulia Maria .........74
Salvatore Giulia .............78
Sorbi Dario.....................72
Tansini Luca...................72

Sono usciti i primi voti degli
studenti che nei giorni scorsi
avevano affrontato gli esami di
maturità, all’appello mancano
una classe di ragioneria e le
quattro quinte del liceo di via
Cavour. Partiamo quindi dalla
5ª A del progetto Erica periti
aziendali, dove la media dei vo-
ti supera il 70. Dando una rapi-
da occhiata ai singoli voti dei 13
maturandi, poi, non mancano
certo le punte d’eccellenza, co-
me ad esempio il 90 di Ilaria
Ferrandi. Passando invece alla
5ª C periti aziendali corrispon-
denti lingue estere, che è com-
posta da dieci studentesse, la
media dei voti si avvicina al 75.
Da segnalare soprattutto l’otti-
ma performance di Marta Vicar-
di che, con il suo 98, ha sfiorato
il massimo dei voti. Chiude
questa prima tornata la 5ª B pro-
grammatori progetto Mercurio,
dove anche in questo caso la
media dei 13 studenti sfiora
punte del 75. Ottimo il risultato
di Veronica Bartolini, che è
uscita con un più che lusinghie-
ro 92, per non parlare di Ema-
nuele Monti, l’unico sinora ad
aver raggiunto l’ambito traguar-
do del 100. In realtà, però, per la
famiglia Monti non è una novi-
tà. “L’anno scorso, infatti - rac-
conta il 19enne Emanuele, che
abita con la famiglia a Carpiano
-, anche mio cugino Alberto
Scozia di Colturano era uscito
con 100 dal liceo tecnologico di
Lodi, mentre sua sorella Cristi-
na si era laureata con 110 e lode

in scienze motorie”. Ed ora è ar-
rivato il turno di Emanuele, che
non sembra il classico “secchio-
ne” tutto casa e scuola. “Ho la
fortuna di possedere una buona
memoria, che mi ha molto aiu-
tato in questi cinque anni, ma ho
anche trovato professori prepa-
rati e ottimi compagni - chiari-
sce -. Le mie materie preferite?
Informatica, matematica ed eco-
nomia aziendale. Per il futuro
sono ancora indeciso tra l’uni-
versità, dove sceglierei una fa-
coltà economica a Milano o Pa-
via, e il lavoro in ufficio. Ora,
però - conclude Monti -, non ve-
do l’ora di prendermi una bella
vacanza”.

5ª A PROGETTO “ERICA”
PERITI AZIENDALI

Amenduni Gloria ...........67
Bernardi Martina Rita ....60
Calandro Elisa................75
Cappiello Silvia..............67
Centanni Giulia ..............70
Converti Ilaria ................65
Corradi Francesca ..........72
D’Angeli Sabrina ...........66
Ferrandi Ilaria.................90
Germani Beatrice ..........80
Pavesi Lara.....................83
Scotti Alessandra............68
Spedale Samoa...............71

5ª C PERITI AZIENDALI
CORRISPONDENTI LINGUE
ESTERE

Arena Paola Sara............63
Bertoni Barbara..............65
Centanni Sara .................70
Chirico Stefania .............64

Danesi Crystel................86
Gasperini Sara................70
Imparato Alessia.............74
La Vecchia Jessica .........70
Maggiore Elisa ...............73
Vicardi Marta .................98

5ª B PROGRAMMATORI
PROGETTO MERCURIO

Bartolini Veronica ..........92
Di Stefano Andrea..........70
Duchicela Erika Elizabet70
Fiorani Federica .............86
Fontana Luca..................72
Forte Alessia ..................65
Grotto Daniele................76
Leynes Mark Luigi.........66
Martinelli Matteo ...........67
Monti Emanuele ..........100
Schenetti Massimo.........60
Viviani Jacopo................75
Zanaboni Marco .............64

5ª A IGEA
Abou El Naga Tasnim....63
Alquati Andrea ...............75
Barbieri Elisa .................85
Bertucci Francesco A. ....65
Cellamare Francesca ......66
Chemasi Arianna............76
Cornelli Laura Bianca....80
Cracchiolo Jessica..........72
Cuzzola Natascia............78
Falco Lucia.....................70
Gargano Luca.................83
Gilio Daniele..................60
Laudicina Mario.............68
Monterosso Eros ............78
Petrelli Martina ..............69
Scarpaci Marco ..............65
Visicaro Emanuele .........62
Zannino Raffaele............62

Previsti quasi due milioni di investimenti

Liceo scentifico Benini
questi tutti i maturi

Melegnano affida fognatura
e acquedotto al CAP

Periti aziendali, programmatori
ecco i risultati degli esaminati

Il Consiglio Comunale a Me-
legnano, ha votato all’unanimi-
tà il passaggio della gestione
delle infrastrutture di acquedot-
to da Mea a CAP Holding. Pre-
senti per l’azienda idrica il vi-
cepresidente Franco De Angeli
e il direttore generale Michele
Falcone.

Dopo la gestione della fogna-
tura, dunque, il Comune di Me-
legnano si affida a CAP anche
per l’acquedotto, confermando
la fiducia nell’azienda pubblica
che da più di 80 anni garantisce
qualità ed efficienza nella ge-
stione del servizio idrico in oltre
200 comuni lombardi.

CAP Holding ha avviato nel
Comune di Melegnano investi-
menti importanti. “Abbiamo
già iniziato la completa mappa-
tura del sistema fognario - con-
ferma il presidente di CAP Hol-

ding Alessandro Ramazzotti -,
nei prossimi mesi interverremo
in diverse zone della città”. En-
tro l’estate è infatti previsto
l’avviamento dei primi inter-
venti sulle fognature, quelli che
il Comune e la Direzione Tec-
nica di CAP hanno valutato co-
me prioritari; e da settembre
inizieranno anche i lavori sulla
rete di acquedotto. Nel solo set-
tore dell’acquedotto infatti
l’azienda si è impegnata a inve-
stire nella rete di Melegnano un
milione e 600mila euro entro il
2015, oltre agli ingenti investi-
menti previsti sulla rete fogna-
ria.

Il passaggio della gestione
del servizio di acquedotto da
Mea a CAP Holding risponde a
quanto previsto dalla normativa
nazionale e regionale di settore.
La legge impone infatti il supe-

ramento delle gestioni in eco-
nomia o non conformi, e la
Conferenza d’ATO della Pro-
vincia di Milano ha stabilito
che sul territorio milanese la
gestione delle infrastrutture le-
gate al mondo dell’acqua può
essere affidata solo a quattro
società, le uniche che rispondo-
no ai requisiti richiesti e che ri-
sultano in grado di attuare eco-
nomie di scala e pianificare in-
vestimenti in modo da garantire
la gestione ottimale delle reti e
degli impianti. Tra queste ap-
punto CAP Holding, l’azienda
pubblica partecipata diretta-
mente dai Comuni, in grado di
rispondere alla domanda di
nuove infrastrutture e sostenere
lo sviluppo del territorio, grazie
a un piano di investimenti da
130 milioni di euro per il trien-
nio 2011-2013.

I voti degli studenti Positivi i riscontri finali

GIULIO COnTI & C.  s.n.c.
P R A T I C H E  A U T O M O B I L I S T I C H E
MELEGnAnO - Via Vittorio Veneto, 87/89 - Tel. 02.98.34.526 - 02.98.23.33.56

Fax 02.98.38.718 - www.acimelegnano.com - ma.conti@mosaico.aci.it

R I n n O V O  P A T E n T I

AUTOMOBILE CLUB MILANO

Il commercio di Melegnano
perde un pezzo di storia: è mor-
to all’età di 82 anni Giuseppe
Secondi. "Il Peppino" (come lo
chiamavano tutti) è stato infatti
uno tra i commercianti più po-
polari della città. Aveva inizia-
to giovanissimo nella panette-
ria di famiglia a metà di via
Conciliazione in pieno centro
storico. In una Melegnano che
dopo la guerra si andava rico-
struendo, Secondi fu tra i primi
ad investire sul commercio, che
nei decenni successivi ebbe un
notevole sviluppo. Non è un ca-
so che oggi, dall’alto dei suoi
quasi 300 negozi distribuiti nel-
le varie zone della città, il setto-
re rappresenti la forza trainante
per l’economia locale. Dopo
qualche decennio in via Conci-
liazione, poi, "il Peppino" si
trasferì in zona Borgo, dove al-
l'angolo tra le vie Battisti e San
Martino aprì una salumeria, che
in breve tempo diventò un pun-
to di riferimento per l’intero
quartiere. Con la morte di Se-
condi, insomma, il commercio
di Melegnano perde un pezzo
importante della sua storia re-
cente. Uomo di profonda fede,
l'82enne lascia la moglie Giu-
seppina Maestri, i due figli
Pierluigi e Maurizia (una co-

lonna della Croce bianca di
Melegnano dall'alto dei suoi 25
anni di servizio), i fratelli Gio-
vanni e Luigia. "Era una perso-
na gioviale e dalla battuta pron-
ta, sempre pronto ad aiutare
chiunque avesse bisogno - l’-
hanno ricordato commossi i fa-
miliari -. Non a caso era costan-
temente impegnato nel mondo
del volontariato locale". Sabato
16 luglio i suoi funerali nella
chiesa del Carmine, quartiere
dove viveva, sono stati parteci-
pati da decine di persone tra pa-
renti ed amici, che gli hanno
voluto dare l'ultimo saluto.

La sua bottega è stata frequentatissima per anni

Addio Peppino Secondi,
una vita nel commercio
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Ne chiediamo delucidazioni
al vicesindaco Enrico Lupini
che ha curato l’iter del provve-
dimento. 

Lupini, ci vuole spiegare
più in dettaglio il progetto ap-
provato dal consiglio comu-
nale?

“Questo è l’ultimo lotto col
quale completeremo il Piano di
Zona del 1991 e successiva va-
riante del 2006 – afferma Lupi-
ni-. Nel 2009 la Giunta Comu-
nale aveva approvato il proget-
to esecutivo che prevede la co-

struzione di due palazzine per
complessivi 40
appartamenti,tutti dotati di po-
sto auto e box pertinenziale,
con circa mq. 8.600 di verde
pubblico e mq. 1500 di par-
cheggi pubblici. 

All’interno del parco pubbli-
co dove insisteranno le due pa-
lazzine, c’è una chiesetta (cap-
pella) antica che verrà restaura-
ta a completamento dell’arredo
urbano e quale testimonianza
del vecchio cimitero. L’ingres-
so pedonale e carraio avverrà

da via Campania. La conven-
zione ha validità trentennale.

Il prezzo di cessione degli
appartamenti sarà un importo
calmierato, in quanto il terreno
verrà ceduto alla
cooperativa/impresa costruttri-
ce ad un valore ridotto in quan-
to in regime di edilizia econo-
mico polare.

Chi potrà accedere a que-
ste nuove abitazioni?

“I requisiti richiesti  da parte
degli assegnatari sono: avere la
cittadinanza europea, avere la
residenza o svolgere attività la-
vorativa in un comune della
provincia di Milano, non essere
proprietario di altre abitazioni,
avere un reddito complessivo
non superiore al tetto massimo
stabilito dalla Regione Lom-
bardia per l’edilizia convenzio-
nata. Possono essere assegnata-
ri anche le persone singole, le
giovani coppie che convivano o
abbiano contratto matrimonio”.

Ma per i residenti a Mele-
gnano non sono previste ulte-
riori facilitazioni?

“Certo. Sono previste le pre-
lazioni per le giovani coppie
con età non superiore ai 40 an-
ni e da almeno 3 anni residenti
nel territorio comunale, per i
nuclei familiari con disabili re-
sidenti a Melegnano, per i sin-
goli che abbiano la residenza
nel Comune da almeno 3 anni”. 

Come sarà l’iter del proce-
dimento?

“Gli uffici comunali predi-
sporranno il bando necessario
all’assegnazione del terreno al-
la cooperativa/impresa  che se
lo aggiudicherà e che dovrà
realizzare l’opera di interesse
pubblico. Il tutto avverrà nel
più breve tempo possibile, af-
finchè  entro la fine del 2011 si
possa concludere l’intera ope-
razione. L’ufficio tecnico del
Comune, in autunno, sarà in
grado di dare tutte le indicazio-
ni ai cittadini che le richiede-
ranno”.

Cosa significa questo prov-
vedimento per la vostra am-
ministrazione?

“Con la realizzazione di que-

sto progetto, la nostra Ammini-
strazione ha voluto indirizzare
un messaggio a quei giovani
melegnanesi che sono stati co-
stretti ad emigrare nei paesi li-
mitrofi a causa dei costi ecces-
sivi dell’edilizia residenziale li-
bera ed in modo particolare
sempre a quei giovani mele-
gnanesi residenti, ed in attesa di
formarsi una famiglia, per invi-
tarli a rimanere e ad evitare
emigrazioni nei comuni vicini.

Melegnano ha bisogno dei
giovani?

“Il nuovo ambito residenzia-
le è  un piccolo tassello di un
grande mosaico, ma Melegna-
no, città vecchia per antonoma-
sia, ha bisogno di forze giovani
e fresche per il suo futuro, an-
che perchè è la città del sud mi-
lanese più ricca e dotata di ser-
vizi e dove c’è la miglior quali-
tà della vita.  

Con la realizzazione di tutte
le infrastrutture viabilistiche e
ferroviarie previste, ritengo che
la scelta di Melegnano come
città di residenza  sia notevol-
mente appetibile.

Sorgeranno due palazzine, con posti auto e box, verde pubblico e parcheggi

Le raccomandazioni di Federconsumatori

Iniziativa promossa dall’associazione Culturale ACLE

Approvato in Consiglio un piano di edilizia convenzionata
in via San Francesco 40 appartamenti per giovani e per coop

Attenzione agli inconvenienti
come tutelarsi quando si è in ferie

In via Cadorna si è parlato inglese: successo
per la full immersion per i ragazzi

cevere copia del contratto con
una descrizione precisa del pac-
chetto stesso in tutti i suoi ele-
menti.

Il prezzo globale può essere
modificato, purché almeno 20
giorni prima della partenza, sol-
tanto se il contratto ne prevede
la possibilità e l’aumento è do-
vuto ad un rincaro nel costo dei
trasporti, nelle tasse di imbarco
e sbarco o nell’oscillazione dei
cambi (naturalmente quest’ulti-
mo rischio non esiste più per i
viaggi nell’area EURO). Se
l’aumento supera il 10% il turi-
sta può comunque rinunciare al
viaggio, ottenendo la restituzio-
ne di quanto versato, oppure
fruire di un diverso pacchetto
con conguaglio della differenza
se esso è di minor valore.

Qualsiasi modifica che l’orga-
nizzatore dovesse essere costret-
to ad apportare va comunicata
per iscritto al consumatore che,
entro due giorni, può recedere
dal contratto se la modifica è si-
gnificativa al punto da rendere
non più interessante il pacchetto.

Durante il viaggio
In caso di qualsiasi danno

che il turista dovesse subire, il
tour operator deve risarcirlo an-
che se questo è stato provocato
da uno dei suoi fornitori (per
esempio la compagnia aerea o
l’albergatore), eccetto solo i ca-
si di colpa del consumatore o di
cause di forza maggiore.

Per avere diritto ad un risarci-
mento per eventuali disservizi
subiti durante la vacanza, occor-
re inviare una raccomandata con
ricevuta di ritorno, rispettando il
termine tassativo di dieci giorni
lavorativi dalla data del rientro,
indirizzandola al Tour Operator,
organizzatore del viaggio, e al-
l’agenzia presso cui il viaggio è
stato acquistato.

In caso di vacanza rovinata
da inconvenienti o inadempien-
ze, dal 2002, la Corte di Giusti-
zia, con una sentenza, ha rico-
nosciuto la possibilità del dan-
no dovuto allo stress ed ai disa-
gi sopportati in un periodo che
dovrebbe invece essere dedica-

to allo svago ed riconosciuto
seppure in forza limitata anche
dall’art. 47 del nuovo codice
del turismo.

Chi si reca in albergo deve sa-
pere che l’albergatore è obbliga-
to a ricevere il denaro che il
cliente voglia lasciare in cassa-
forte: in ogni caso, il titolare
dell’albergo risponde dei furti
che il cliente subisce, senza al-
cun limite nel caso in cui i beni
o il denaro sottratti gli siano sta-
ti consegnati o la perdita sia im-
putabile ad esso od ai suoi di-
pendenti, mentre il risarcimento
non potrà superare una somma
pari a 100 volte il valore della
camera se gli oggetti sottratti o
distrutti non sono stati conse-
gnati ma lasciati in stanza.

In aereo:
chi utilizza l’aereo deve te-

nere presente che, in caso di
troppe prenotazioni che co-
stringano qualcuno a non parti-
re (overbooking), questi ha in
ogni caso diritto ad un risarci-
mento di 250, 400 o 600 EURO
a seconda della lunghezza del
percorso. Inoltre il passeggero
ha diritto a ricevere vitto e al-
loggio dalla compagnia per il
tempo di attesa prima di riparti-
re immediatamente o in altra
data per lui opportuna o, in al-
ternativa, il passeggero può ot-
tenere il rimborso della parte

di percorso non goduta per
partire con altra compagnia.

Le stesse forme di assistenza
sono previste per la cancella-
zione del volo: la compensazio-
ne pecuniaria sopra descritta,
tuttavia, non è dovuta se l‘an-
nullamento dipende da forza
maggiore o se è stata comuni-
cata al passeggero entro deter-
minati termini ovvero qualora
sia stato offerto un volo alterna-
tivo entro tempi prestabiliti.
Nei casi di ritardo è dovuta
l’assistenza in aeroporto ed il
pernottamento in albergo quan-
do è previsto l’imbarco su un
volo alternativo. Infine, dopo
cinque ore di ritardo vi è la pos-
sibilità di scegliere tra la resti-
tuzione del prezzo pieno del bi-
glietto o l’imbarco su un volo

alternativo il prima possibile o
in una data scelta dal passegge-
ro. Quando il ritardo a seconda
della distanza delle tratte aeree
secondo le recenti sentenze del-
la Corte di Giustizia Europea
del 19/11/2009 i passeggeri
possono reclamare una com-
pensazione pecuniaria salvo
che il vettore dimostri che il ri-
tardo è avvenuto per una circo-
stanza eccezionale non dipen-
dente dal vettore stesso.

Qualora si verifichi uno di
questi disservizi, il passeggerò
può mandare una raccomandata
a/r al vettore aereo il prima pos-
sibile, descrivendo i disagi subi-
ti, allegando copia degli scontri-
ni attestanti eventuali maggiori
spese sostenute e chiedendo un
risarcimento secondo quanto
previsto dalla normativa vigente.

Per quanto riguarda i danni
ai bagagli, il ritardo nella con-
segna, o lo smarrimento, deve
essere fatta immediata denun-
cia all’ufficio “Lost & Found”.
L’invio della raccomandata a/r,
nel caso di distruzione e dan-
neggiamento deve avvenire en-
tro sette giorni. Quando invece
la consegna è avvenuta in ritar-
do, tale documento deve essere
spedito entro 21 giorni dalla
messa a disposizione del baga-
glio al passeggero. Se entro 21
giorni la valigia non viene ri-
consegnata, è considerata uffi-
cialmente smarrita ed è neces-
sario mandare una raccoman-
data alla Compagnia aerea indi-
cando l’elenco delle cose con-
tenute, la copia del biglietto ae-
reo, del talloncino del bagaglio,
del PIR e degli scontrini di
eventuali spese effettuate.

Per qualsiasi informazione e
per ricevere l’assistenza neces-
saria, ci si può rivolgere ai no-
stri sportelli, presenti su tutto il
territorio nazionale, ed al Servi-
zio SOS TURISTA - Sportello
Nazionale di Tutela Diritti del
Turista con sede a Modena in
Via Canaletto 100, al numero
0592033430, e-mail: info@so-
svacanze.it.

Federconsumatori
Melegnano

Uh – alé alé! Per il secondo
anno questo grido è risuonato
nella scuola di via Cadorna di
Melegnano, dove 110 ragazzi dai
cinque ai quattordici anni hanno
partecipato alla full immersion in
lingua inglese promossa dall’as-
sociazione culturale ACLE ed
organizzata dalla professoressa
Germana Cristillo. 

Dieci giovani tutor madrelin-
gua provenienti da Stati Uniti,
Canada, Scozia e Inghilterra
hanno animato la calda estate
melegnanese con  giochi, can-

zoni, gare e balli che hanno
permesso ai partecipanti di en-
trare in contatto con culture di-
verse in maniera divertente. 

Durante lo spettacolo finale i
genitori hanno potuto apprez-
zare l’efficacia di questo modo
di imparare, osservando con
quanto entusiasmo e spontanei-
tà i loro figli utilizzassero la
lingua inglese per comunicare
in situazioni reali.

Questo progetto, sostenuto
dalla dirigente Laura Cusinato
e dall’assessore Raffaela Capu-

to, ha creato una rete di relazio-
ni che ha coinvolto le famiglie
che hanno ospitato i tutor, alcu-
ni studenti del Benini, che han-
no ricoperto il ruolo di helper
ed insegnanti assistant degli
istituti Dezza e Frisi. 

Oggi è il giorno degli addii: i
tutor partiranno verso altre de-
stinazioni ed hanno lasciato in-
sieme alla nostalgia, la voglia
di ricominciare.

E allora: uh –alè-alè! risuo-
nerà ancora a Melegnano.

CONSULENZE & INTERMEDIAZIONI

ISCRITTI ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI

VIA MORANDI2 /4 -20077 MELEGNANO-T el. 02-98232750 Fax 02-98232760

E-mail: epavesi@yahoo.it - E -mail: deborah.pavesi@gmail.com

Responsabili Tecnici Gestione Rifiuti - Smaltimento rifiuti industriali - Eternit e pratiche ASL

Analisi chimico fisico su rifiuti industriali - Analisi acque ed emissioni in atmosfera

Pratiche burocratiche presso Enti preposti

(segue dalla prima)

Dopo anni di attesa, finalmente è stata approvato nel corso del
Consiglio Comunale del 12 luglio 2011, con votazione unanime, il
piano di zona lotto 2 ME 1 bis-34 che permette di realizzare un
complesso di circa 40 appartamenti in edilizia Convenzionata.

Trattasi di un lotto di proprietà comunale sito tra via San Fran-
cesco e via Campania, con una superficie territoriale di mq. 15.520
ed una superficie fondiaria (dove verranno costruiti gli apparta-
menti) pari a mq. 3.230, per un volume da edificare di mc. 10.657.
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zioni di carattere ambientale.
Per i prossimi cinque anni, poi,
palazzo Broletto ipotizza un
aumento della popolazione di
1700 unità, senza però la previ-
sione di nuovi servizi, di cui del
resto a tutt’oggi manca il relati-
vo piano. Per non parlare del
problema viabilità che, con i
prossimi insediamenti abitativi
e produttivi, rischia di aggra-
varsi ancor di più».  «Per quan-
to ci riguarda - ha detto invece
Luciana Recagni, leader del co-
mitato Pertini - il confronto con
l’amministrazione è stato profi-
cuo». Mentre Leonardo Cordo-
ne (San-Francesco-Maiocca),
Fabio Guastamacchio (Giardi-
no) e Alfredo Campagnoli
(Montorfano) hanno sollevato
una serie di criticità. Dorino
Maghini ha definito «una fol-
lia» la politica urbanistica sot-
tesa al Pgt.

Ha preso quindi la parola  il
candidato sindaco della lista ci-
vica “Gente comune di Mele-
gnano” Giovanni Raimondi che
ha punzecchiato i comitati di
quartiere. «È da dicembre che li
invito a muoversi con una rac-
colta di firme che nessuno di
loro ha appoggiato, adesso è
troppo tardi. Il Pgt va all’appro-
vazione senza una vera e pro-
pria opposizione».

Scettico anche Beppe Ar-
mundi. «Già oggi Melegnano è
una città disordinata e poco
controllata - ha affermato -, do-
ve ci porterà il Pgt?». Giorgio
Marchesoni non si arrende.
«Chiediamo almeno che i vari
interventi siano subordinati alla

realizzazione delle infrastruttu-
re attorno a Melegnano, vale a
dire la Tem e le tre opere con-
nesse».

Tante criticità espresse ma
nessuna proposta concreta, al-
meno per ora.

Giovedi 14 luglio, riunione
della commissione consigliare

La sera dopo sull’argomento
era prevista  la riunione della
commissione consigliare, che
ha sviluppato una discussione
tesa e intensa, che è terminata a
notte fonda.   «I grandi obietti-
vi del Pgt - ha esordito l’archi-
tetto Edoardo Marini, spiegan-
do il progetto  per conto del
Pim - sono la realizzazione del
parco della “Grande Melegna-
no”, la valorizzazione degli
spazi pubblici, il potenziamen-
to degli impianti sportivi e sco-
lastici, la tutela del centro stori-
co». 

Le critiche sono venute so-
prattutto dall’ex sindaco Pietro
Mezzi, oggi consigliere comu-
nale e provinciale di Sel che ha
criticato il Pgt su tutta la linea.
«Suona strano che il piano dei
servizi, all’interno del quale si
ipotizza la possibile dismissio-
ne della scuola di via Cadorna,
sia stato presentato pochi giorni
dopo la fine delle scuole - ha
affermato -. Forse palazzo Bro-
letto ha voluto evitare il fuoco
di fila del mondo della scuola.
Quanto invece all’ex area Ber-
tarella, la media struttura di
vendita da 2.500 metri quadrati
rischia di affossare il commer-
cio di vicinato, mentre sinora la
San Carlo non ha offerto alcun
tipo di garanzia». 

Molto dura anche la leader
del Pd Elettra Sabella che si è
chiesta. «Di qui ai prossimi an-
ni  Melegnano avrà la capacità
di assorbire i quasi 2mila nuovi
cittadini previsti dal Pgt”? 

Ha poi spostato la sua atten-
zione sul  Melegnano sport vil-
lage e ha accusato: “Il sindaco
Vito Bellomo non finga cadere
dalle nuvole, già nel 2007 il
gruppo Vitali aveva presentato
un progetto per il Melegnano
park”, facendo intendere che la
proposta della cittadella dello
sport sarebbe ancora presente
nel piano di governo del territo-
rio, anche se in realtà non ce
n’è traccia.

Il sindaco Vito Bellomo ha
chiarito la questione:

«Vogliamo riqualificare gli
edifici scolastici, mentre la San
Carlo porterà lavoro anche per i

giovani della città. L’ex area
Bertarella? Il centrosinistra sa
solo criticare, ci dica invece co-
sa vuol fare su quell’area, di cui
noi risolveremo l’eterno pro-
blema viabilistico. Il Melegna-
no park? Prevedeva solo delle
attività di logistica, non c’entra
nulla con il Melegnano Sport
Village, che  peraltro non è in-
serito nel Pgt». 

In effetti il Melegnano Sport
Village è una delle proposte
avanzate recentemente dalla
proprietà, si tratta di una citta-
della sportiva unica in Italia
che avrebbe potuto fungere da
traino all’intera città, ma che
non ha trovato spazio nel docu-
mento ufficiale. 

La seduta si è chiusa con un
vivace botta e risposta tra Mez-
zi, che ha chiesto di rinviare
l’adozione del piano a settem-
bre e la maggioranza di centro-
destra, che ha invece bocciato
la richiesta.

Il PD critica pesantemente
il piano

Il Pgt sarà solo una grossa
colata di cemento. Così il Parti-
to Democratico definisce il Pgt
del centrodestra. «Il piano pre-
vede ben 20 interventi urbani-
stici per un totale di 76 piani e
221mila metri cubi di cemento
- attaccano Dario Ninfo e Ales-
sandro Massasogni, rispettiva-
mente segretario e vicecapo-
gruppo del Pd -. La Lega nord
insomma, che da sempre si erge
a difesa del territorio, predica
bene ma razzola male». 

Silverio Pavesi solleva poi la
questione dei servizi di caratte-
re sociale. 

«Nonostante le rassicurazio-
ni del sindaco Vito Bellomo,
infatti, il relativo piano non è
stato ancora presentato. Mi ri-
ferisco in particolare agli edifi-
ci scolastici e alle strutture
sportive. Per non parlare della
viabilità di cui, soprattutto per
quanto riguarda la periferia
ovest, manca un’adeguata pro-
grammazione. Da un paio d’an-
ni ormai, nei cassetti dell’am-
ministrazione giace il “Mele-
gnano mobility”, progetto del
Pd per creare una nuova viabi-
lità capace di soddisfare con-
temporaneamente le esigenze
di pedoni, ciclisti e automobili-
sti. Chiediamo –alla luce di tut-
to ciò- che il Pgt  venga appro-
vato a settembre, dando la pos-
sibilità ai cittadini di giudicarlo
con calma». 

Cosa succederà dopo l’ap-

Pgt approdato in consiglio tra le perplessità
e le critiche dei comitati e delle opposizioni

È stato discusso nella serata del 21 luglio

Farmacie di
turno

dal 23 Luglio
al 10 Settembre

2011
Sab. 23 Gelo Dresano
Dom. 24 Cavalli Melegnano
Lun. 25 Comunale Vizzolo
Mar. 26 Verri S. Zenone
Mer. 27 Gaspari Cerro L.
Gio. 28 Petrini Melegnano
Ven. 29 Brusa Colturano
Sab. 30 Gaspari Cerro L.
Dom. 31 Petrini Melegnano

Lun. 1 Comunale Vizzolo
Mar. 2 Carpiano Snc Carpiano
Mer. 3 Petrini Melegnano
Gio. 4 Cavalli Melegnano
Ven. 5 Verri S. Zenone
Sab. 6 Gelo Dresano
Dom. 7 Cavalli Melegnano
Lun. 8 Comunale Vizzolo
Mar. 9 Gaspari Cerro L.
Mer. 10 Cavalli Melegnano
Gio. 11 Petrini Melegnano
Ven. 12 Verri S. Zenone
Sab. 13 Gaspari Cerro L.
Dom. 14 Petrini Melegnano
Lun. 15 Balocco Melegnano
Mar. 16 Giardino Melegnano
Mer. 17 Brusa Colturano
Gio. 18 Balocco Melegnano
Ven. 19 Brusa Colturano
Sab. 20 Gaspari Cerro L.
Dom. 21 Giardino Melegnano
Lun. 22 Carpiano Snc Carpiano
Mar. 23 Gelo Dresano
Mer. 24 Balocco Melegnano
Gio. 25 Giardino Melegnano
Ven. 26 Brusa Colturano
Sab. 27 Gelo Dresano
Dom. 28 Balocco Melegnano
Lun. 29 Carpiano Snc Carpiano
Mar. 30 Comunale Vizzolo
Mer. 31 Brusa Colturano

Gio. 1 Carpiano Snc Carpiano
Ven. 2 Gelo Dresano
Sab. 3 Gaspari Cerro L.
Dom. 4 Giardino Melegnano
Lun. 5 Comunale Vizzolo
Mar. 6 Brusa Colturano
Mer. 7 Gaspari Cerro L.
Gio. 8 Cavalli Melegnano
Ven. 9 Verri S. Zenone
Sab. 10 Gelo Dresano

Laurea
Lo scorso 29 giugno all’uni-
versità Statale di Milano si è
laureata in Giurisprudenza
con il voto di 106

Maria Novella Lomi

Il papà Giuseppe, la mamma
Francesca e la nonna Lory si
complimentano con la neo
Dottoressa augurandole un
futuro denso di soddisfazio-
ni.

FARMACI DA bANCO - FITOTERAPIA - OMEOPATIA

IN ESCLUSIVA: CRESCINA, MEDICALLIFE, bIOSLINE, MEDEL, MEbbY ANALISI DEL CAPELLO,

DIETE PERSONALIZZATE, NOLEGGIO TIRALATTE PROFESSIONALE PESATA NEONATI

Via Zuavi, 66 - Tel. 02/98.12.73.31 MELEGNANO

Al momento in cui stampia-
mo (mercoledì 20 luglio) non
sappiamo ancora la sorte del
PGT che è in agenda per doma-
ni, giovedi 21. Il consiglio co-
munale infatti è stato chiamato
a pronunciarsi sul futuro di Me-
legnano in una torrida giornata
di mezza estate e –anche se
l’esito per via dei numeri in
consiglio appare scontato- non
possiamo peraltro ritenere
chiusa definitivamente la fac-
cenda.

Le ultime giornate che hanno
portato alla fatidica data del 21
luglio non sono state delle più
tranquille. Il PGT è argomento
troppo importante per passarlo
sotto silenzio. Del provvedi-
mento abbiamo parlato a lungo.
Prevede –tra l’altro- nuove edi-
ficazioni con un’iniezione di
circa 1700 abitanti in aggiunta
agli attuali residenti, un consu-
mo di territorio di molto supe-
riore alle indicazioni provincia-
li, il potenziamento del parco
del Lambro e anche lo sviluppo
industriale sull’ultimo lembo di
terra ancora disponibile (nella
zona ovest).  Il piano è stato
presentato ufficialmente a mag-
gio, e da allora è stato al centro
di polemiche, scontri, dibattiti.

A giugno è stato proposto
dai proprietari della zona ovest
–la società Vitali Real Estate-
di  realizzare il Melegnano

Sport Village al posto di logisti-
che e capannoni artigianali, ot-
tenendo il secco no di lega
Nord e di altre forze sociali e
politiche cittadine.

Ricostruiamo le  cronache
recenti.

Mercoledì 13 luglio – la
riunione dei comitati di quar-
tiere

I comitati dei quartieri Perti-
ni, San Francesco - Maiocca,
Giardino, Ovest e Montorfano
hanno organizzato una tavola
rotonda nella palazzina delle
Associazioni Alla serata, che è
stata presenziata anche dal sin-
daco Vito Bellomo, hanno par-
tecipato diversi esponenti delle
forze politiche di maggioranza
e d’opposizione. «L’obiettivo
dell’incontro - ha chiarito in
apertura il presidente del comi-
tato Ovest Massimo Gori -,
non ha alcuna finalità politica,
bensì quella di avviare un con-
fronto costruttivo con l’ammi-
nistrazione per giungere ad una
soluzione condivisa». Carlo
Marchesoni,  del comitato
Ovest,  ha elencato le criticità
del piano varato da palazzo
Broletto. «Il Pgt porterà ad un
eccessivo consumo di suolo,
pari addirittura al 16 per cento
del territorio urbanizzato, ben
al di sopra cioè delle disposi-
zioni provinciali, senza peraltro
prevedere adeguate compensa-

La maggioranza invece fa quadrato e porta all’approva-
zione del consiglio gli  obiettivi del Piano che sono la rea-
lizzazione del parco della “Grande Melegnano”, la valoriz-
zazione degli spazi pubblici, il potenziamento degli impian-
ti sportivi e scolastici».

provazione del 21 luglio?

Da quel momento le forze
politiche, le associazioni e i cit-
tadini avranno 60 giorni di tem-
po per presentare le loro osser-
vazioni.

www.geminigrafica.it - Melegnano via Allende, 20 Tel 029837361
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Egregio direttore,
sono Bellomo Michele (Sinda-

co di Melegnano nel decennio (
1980 - 1990). Sono restio ad intro-
durmi nel dibattito (!) politico e,
pertanto, rarissimamente inter-
vengo. Questa volta sento l'impel-
lenza, perchè colpito negativa-
mente dal metodo usato dalla mi-
noranza del nostro consiglio co-
munale nei confronti della mag-
gioranza. Il linguaggio usato è il
segno di una degenerazione frutto
di una incapacità di affrontare
l’avversario contestando le sue
idee ed i suoi progetti, rifugiando-
si nell'insulto personale.

Partiamo da quanto dice l’ex
sindaco Mezzi dell'assessore Lan-
zani (Il Melegnanese pag 11 del
nr.12/2011 di sabato 25/06/20 ):

“... in questi anni l'assessore in
questione si e’ distinto per alcune
cose almeno: la scarsissima pre-
senza in consiglio comunale, la
scarsa loquacità in materia di bi-
lancio e per un profilo politico-am-
ministrativo tendente al basso.. ..”
Queste sono considerazioni che
non dicono nulla se non il tentativo
di demolire le capacità e l'impegno
dell'assessore senza entrare nel
merito del suo operato, operato che
a mio modesto parere, è da enco-
miare se pensiamo che l'assessora-
to agisce in un periodo di enormi
difficoltà finanziarie per gli enti lo-
cali, riuscendo, tuttavia, a garanti-
re un ottimo livello di servizi ed
opere pubbliche. A Lanzani io vo-
glio esprimere anche le congratu-
lazioni per l’ottima Fiera del Per-
dono di quest’anno che è, per me,
la più bella a cui abbia assistito
dacchè' sono a Melegnano (1961).

E giacchè mi trovo faccio alcu-
ne considerazioni sulle questioni
del contendere.

Broggi Izar: Ha ragione Lan-
zani, è stata una lottizzazione con
un cospicuo insediamento abitati-
vo. Il contrappeso urbanistico in-
dispensabile sarebbe stato un pon-
te non solo bello da vedere ma so-
prattutto carrabile che avrebbe di-
luito il traffico nuovo ed evitarne
un ulteriore addensamento sulla
via Giardino e viale Predabissi.

Cinema: Ritengo di non ag-
giungere nulla di più di quanto già
si sa.

Della questione dovrebbero ver-
gognarsi gli amministratori del
centro sinistra che l'avevano inau-
gurato in pompa magna mentre ab-
bisogna di ulteriori lavori, soprat-
tutto per la sicurezza, per centinaia
di migliaia di euro, che di questi
tempi è stato molto arduo trovare.

L’assessore Lanzani avrebbe
potuto (allora lo faccio io) rinfac-
ciare al Mezzi la scelta fatta, con-
tro ogni logica urbanistica e con-
tro ogni previsione dello sviluppo
dei trasporti ferroviari a Melegna-
no di trasformare l’ampia area
standard (ex Luna Park) fra la
strada di Carpiano e viale della
Repubblica in area fabbricabile.
Quella era un’area a naturale vo-
cazione parcheggio di scambio
ferro-gomma, un’area al servizio
del passante ferroviario che si sa-
peva che sarebbe entrato in fun-
zione. Infatti, ciò' è avvenuto, i
viaggiatori aumentano ed aumen-
teranno ancora di più quando il si-
stema metropolitano milanese si
sarà arricchito di nuove linee. Ep-
pure quella Giunta si spendeva
tanto, a parole, per i pendolari.
Oggi è sorto un grande palazzone,
un vero falansterio per la gioia
delle genti vicine e dei pendolari
che per trovare un posto devono
dannarsi l'anima e degli attuali
amministratori che devono mette-
re mano al portafoglio per allesti-
re nuovi posti auto.

Saronio: Ormai è noto a tutti
che l'attuale amministrazione è
l’unica che si è mossa sul piano

concreto per quanto riguarda l’in-
quinamento Saronio.

Caserma dei Carabinieri- Ca-
serma Vigili del Fuoco-Protezio-
ne Civile e Croce Rossa

Sono problemi aperti e all'atten-
zione del Governo e della Provin-
cia. Non c’è' dubbio che incontra-
no difficolta' finanziarie, ma il me-
rito di questa amministrazione è
quello di averne iniziato il cammi-
no concreto. Mi fermo qui per il
momento.

Mi permetto ancora signor Di-
rettore di dire qualcosa sul modo
di fare amministrazione anche del
PD locale partendo da come af-
fronta la questione del “Melegna-
no Village” pag 3 e cioè del pro-
getto proposto dall’imprenditore
Vitali nell'area Bertarella. Affron-
tano il problema dando “dell'ina-
deguato al Sindaco Bellomo, che
palesa una ributtante ipocrisia .....
ecc.” Cioè anche loro, gli eredi del
grande PCI (Tosi, Ivo Paris, Rob-
biati, Dolcini ecc.) non sanno fare
altro che offendere la persona. In
merito al progetto dicono: “ ... non
entriamo nel merito dell'interven-
to, comunque opinabile (e quindi
intervengono, non nel merito) per-
chè' vorremmo discutere ..” Ora
questa gente èla stessa che ha do-
vuto abbandonare la guida della
città lasciandola nelle condizioni
pietose che tutti ricordano.

Rammento il drammatico inizio
della legislatura Bellomo Vito
(2007): Crolla in estate 2007 il tet-
to del palazzo comunale.

L'Ufficio Tecnico informa delle
drammatiche situazioni dell'edifi-
cio scolastico di Via Cadorna che
rischia di crollare parzialmente per
cui la giunta e' costretta a svolgere
celermente un appalto di circa
600.000 euro per evitare l'irrepara-
bile e scongiurare la chiusura per
l'imminente anno scolastico.

Strade e marciapiedi in condi-

zioni pessime. Tutti ricordano che
i cittadini, sui marciapiedi di Piaz-
za Risorgimento venivano colpiti
da proiettili di porfido sconnesso
al passaggio delle auto, ecc...,
ecc..

Sono alcuni dati che danno
l’idea di come avevano ammini-
strato questi che oggi, anzichè cri-
ticare nel merito, offrendo solu-
zioni alternative, aggrediscono gli
assessori con epiteti offensivi e
basta.

Cari amici del PD è opportuno
che riprendiate in mano il vostro
destino e conquistiate l'autonomia
dall’estrema sinistra che vi vuole
solo strumentalizzare. Si è già sen-
tito dire che a Melegnano, per le
prossime elezioni amministrative,
ci vuole il metodo Pisapia e cioèa
loro il Sindaco, al PD solo il com-
pito di portaborracce per poi non
avere nemmeno il vicesindaco, co-
me è successo a Milano.

Anche per questo è opportuno
che, anzichè sparare a zero sul
“Melegnano Village”, riflettere
sul fatto che riguarda l'avvenire
della città, di tutta la città e non
soltanto della zona ovest dove la
gente seria viene presa in giro da
qualche agit prop che mette in gi-
ro notizie false. L’insediamento
produttivo e il progetto “Melegna-
no Village” potranno significare
lavoro per tanti giovani (nuovo
reddito), l'arrivo di un sistema ri-
cettivo all’altezza di quello che
vogliamo diventi Melegnano in-
torno allo sviluppo culturale del-
l’ente Castello, l’insediamento di
attività nuove che non vanno a di-
sturbare il nostro commercio di
vicinato.

Il problema della viabilità viene
appositamente drammatizzato ma
è risolvibile.

Guardatevi dagli agitatori non
certo al servizio della comunità.

Michele Bellomo

Egr. Direttore,
la presente per significarle

alcune piccole osservazioni in
merito alla cronaca da lei pub-
blicata sul suo giornale in data
11/06/11 relativamente alla
marcia in notturna al santuario
di Caravaggio.

Più precisamente l'iniziativa
che raccoglie è vero decine di
fedeli, nasce ed è organizzata
da 25 anni dal sig. Pietro Mom-
belli motivo per il quale pro-
prio in occasione del 25° anni-
versario il gruppo marciatori ha
deciso di premiarlo con una tar-
ga commemorativa in onore al-
la fede, alla costanza ed alla de-
dizione che il ns. Pierino Mom-
belli è solito mettere nell' orga-
nizzare il pellegrinaggio.

Perciò sig. Direttore, senza
nulla togliere ai numerosi im-
pegni sociali che il sig. Danova
Mario svolge per la comunità e
che richiedono probabilmente

altrettanta dedizione e sacrifi-
cio per il bene altrui, la precisa-
zione relativa alla marcia a Ca-
ravaggio ci sembra dovuta in
quanto lo stesso non risulta es-
sere fra i principali organizza-
tori.

La marcia in notturna è ini-
ziativa di credenti di ogni età,
aperta guidata e chiusa dal sig.
Mombelli, con l'indispensabile
aiuto di tutti coloro che si met-
tono a disposizione con mezzi,
generi alimentari e solidarietà.

Quanto sopra sig. Direttore è
al solo fine di precisare, per
non voler fare torti a nessuno,
quanto è stato sicuramente in
buona fede frainteso.

Certi di un suo interessamen-
to in merito cogliamo l'occasio-
ne per porgerle i nostri migliori
saluti.

Gruppo Marciatori
Melegnano Caravaggio

Gentile Direttore, le scrivo
questa breve lettera (ben sapen-
do che non verrà pubblicata) in
merito alla situazione generale
di Melegnano.

E’ facile fare il “cittadino
modello” seduti davanti al pc e
molto più semplice attaccare il
Sindaco o la Giunta Comunale
sulle cose che non vanno o sui
lavori che non vengono esegui-
ti... il mio sfogo riguarda il rap-
porto Polizia Locale e Comu-
ne!!!

Non prendo le parti di nessu-
no, ma è palese che questa
“guerra fredda” non fa bene a
Melegnano e ai suoi cittadi-
ni...e questo è ben visibile nei
giorni del mercato con una
giungla di macchine parcheg-
giate in ogni dove, vetture che
attraversano le bancarelle ad
ogni ora, ambulanti che bivac-
cano allegramente sui marcia-
piedi, etc... 

Per non parlare delle feste
comandate (vedi Perdono) o
dellle serate nei week-end!!!

Non esistono solo CATTIVI
CITTADINI ma molto spesso
prendono piede CATTIVE
ABITUDINI se nessuno appli-
ca le regole e se tutto viene la-
sciato solo al buon senso comu-
ne.

Con questo chiudo questo
mio piccolo sfogo con l’augu-
rio che Sindaco e Polizia Loca-
le si siedano ad un tavolo e ri-
solvano i loro problemi per il
bene di Melegnano e dei suoi
stanchi cittadini e non solo per-
chè siamo prossimi alle elezio-
ni.

Grazie mille del tempo dedi-
catomi. 

Andrea Pedrinelli

Michele Bellomo sulla polemica Lanzani-Mezzi Precisazioni sulla marcia

La Società Storica scaricata dalla Consulta della Cultura
Vorremmo esporre il nostro,

singolare, caso di Associazione
regolarmente costituita e facen-
te parte della Consulta della
Cultura dall’anno 2009, quale
organo consultivo dell’Asses-
sorato della Cultura e Identità
del Comune di Melegnano. Si
tratta della Società Storica 8
giugno 1859 nata nel 2007 dal-
l’espresso rapporto di continui-
tà del precedente sodalizio sto-
rico fondato nel 1861 a Mele-
gnano e promotore, dall’allora
presidente avv. Angelo Valvas-
sori Peroni, dal 1902, della edi-
ficazione dell’Ossario dei Ca-
duti della seconda Guerra d’In-
dipendenza Italiana (1859). La
ragione della nuova rinascita
del sodalizio è stata fortemente
voluta, da diversi melegnanesi
cultori della storia risorgimen-
tale, per onorare degnamente i
Caduti nei due anniversari che
sarebbero susseguiti e precisa-
mente il 150° anniversario del
combattimento dell’8 giugno
1859–2009; e il più recente
150° anniversario della costitu-
zione del Regno d’Italia 1861-
2011. Non vogliamo con ciò di-
scutere o criticare nulla e non è

assolutamente nel nostro costu-
me chiedere disponibilità fi-
nanziarie o ancor meno essere
annoverati in Comitati celebra-
tivi, ma ci è sembrato alquanto
irriverente essere stati scaricati
da quel piccolo impegno di col-
legamento con le “Istituzioni”
che la Consulta poteva rappre-
sentare per noi. Trascriviamo di
seguito la comunicazione che
abbiamo ricevuto, di cui al pro-
tocollo 18075: Area Affari Ge-
nerali, oggetto: richiesta can-
cellazione consulta; Con la
presente si trasmette, per op-
portuna conoscenza, la richie-
sta di cancellazione dalla con-
sulta culturale (della Società
Storica 8 giugno 1859), tra-
smessa dal Coordinatore (Ro-
berto Silvestri), distinti saluti,
firmato il Vice Segretario L.B.
É un modo – dicevamo – al-
quanto singolare di  festeggiare
il nostro anniversario, ora pos-
siamo ironicamente dire “mis-
sione compiuta” e tornare nel-
l’oblio fino alle prossime ricor-
renze storiche.

Società Storica
8 giugno 1859

“Pisapia non vuole i militari
per le strade di Milano? Il Mi-
nistro La Russa li mandi nei co-
muni della provincia! Ci sono
tanti amministratori locali che
sarebbero contenti ed orgoglio-
si di avere i ragazzi dell’eserci-
to a presidiare le loro città.”

È l’appello lanciato da Fabio
Raimondo, dirigente provincia-
le del PDL ed assessore comu-
nale della città di Melegnano.

“Durante l’estate – spiega
Raimondo - i soldati smobilita-
ti da Milano saranno riassegna-
ti nelle zone di vacanza di 14
province italiane. Insieme al
sindaco Vito Bellomo abbiamo
già manifestato la disponibilità
di Melegnano a ricevere, da
settembre, una parte dei milita-
ri per vigilare sulla movida cit-
tadina nel fine settimana e nei
quartieri più delicati della città.

Ma sono tante le realtà pro-
vinciali dove l’operazione Stra-
de Sicure porterebbe benefici:
la loro presenza nelle zone più
a rischio rafforzerebbe il gran-
de sforzo già sostenuto dalle
polizie locali e dai carabinieri.

Pisapia è sotto il ricatto della
sinistra radicale, ma nei comu-
ni della provincia ci sono tanti
sindaci – della sua stessa coali-
zione – che farebbero i salti
mortali per avere la presenza
dei soldati sul loro territorio”.

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIO REDAELLI
Tel. 02.98.35.667

——

SERGIO SCOLARI

Tel. 339.5710790
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ARENZI

Onoranze Funebri

Nasceva gli ultimi mesi del 1991
all’Oratorio San Giorgio di Casa-
letto Lodigiano, l’Associazione no-
profit Comitato Ricerche Storiche
il cui acronimo è CRS.

Fortemente voluta dai Dirigenti
del CGS il famoso Circolo Giova-
nile Sportivo, che aveva sede nel
bar dell’oratorio, il Bacalin per in-
tenderci.

Da quell’anno si è incominciato a
divulgare la storia del paese, fino ad
allora conosciuta a pochissimi. Si è
cominciato con la mostra fotografi-
ca intitolata “Un fantastico lembo di
terra Lodigiana”. Altri tempi, era il
periodo in cui tutto il paese si senti-
va coinvolto nelle iniziative che par-
tivano dal Bacalin. Non che ora non
lo sia, ma si è ingrandito e molti ci
dormono soltanto.

Torno a parlare per fare delle
scuse. Delle scuse perché ritengo di
aver oltrepassato il mio campo di
competenza storica locale. Queste
vanno a Giancarlo Rossetti di Ba-
scapè, che da oltre sedici anni vede
il sottoscritto impicciarsi della sto-
ria altrui. E’ inutile che scrivo bene
e razzolo male, la storia di Bascapè,
la deve fare Rossetti, come la storia
di Mairano  la deve fare la mairani-
na dott.ssa De Capitani. Siccome
non  posso cambiare nome alla rivi-
sta saranno ben accetti contributi da
Bascaprini.

Come avrete capito dai miei pre-
cedenti articoli, l’unica materia su
cui non transigo è l’onomastica. Si

Vertenza vigili

Mandateci i militari
I 20 anni di CRS

leggono, a mio avviso, ancora trop-
pe favole su questa importante e
tanto discussa materia. Se Monta-
nari ha scritto, che i villaggi roma-
ni sono scomparsi, soprattutto con
l’arrivo dei longobardi, allora per-
ché si legge ancora dell’origine ro-
mana di molti villaggi odierni? Se
il Lurati scrive che i vari suffissi
–ate –ano e via dicendo, sono ag-
giunte cancelleresche, perché allora
qualcuno scrive ancora di villaggi
dall’origine prelatina? Troppe am-
ministrazioni comunali sono zelan-
ti nel chiedere allo storico locale
una soluzione del problema con la
vecchia prassi dei suffissi, a cerca-
re qualche improbabile origine al-
tolocata. Per esempio Villa Rossa e
Salerano  sono si stati importanti
centri di controllo, ma franchi e
longobardi, nulla hanno a che vede-
re con Roma. Invenzioni medioe-
vali, medioevo che Montanari nella
sua “Storia Medioevale” afferma
non essere mai esistito. Infatti, pen-
sate, nei vari contributi all’interno
dell’opera, non viene mai menzio-
nata la parola “medioevo”. Molto
danno l’ha fatto il periodo di fine
ottocento con la scusa di fare Roma
capitale, si è “ri-romanizzato” l’Ita-
lia, cercando una  falsa origine  co-
mune per tutti. Ma basta studiare
con le nuove tecniche la storia dei
così detti “secoli di mezzo” per ca-
pire che la verità è un’altra.

Roberto Smacchia

Presidente

Ex Ila Pedretti e la convenzione per i residenti
Siamo informati sulla vicenda

che riguarda i residenti dell’area
“ex Ila Pedretti” a Melegnano e de-
sideriamo intervenire con lo scopo
di fornire un contributo utile alla
risoluzione del problema emerso.

A seguito della convenzione
stipulata a suo tempo, i cittadini
di quel comparto residenziale si
trovano oggi nella condizione di
dover contribuire in modo signi-
ficativo ai costi ed oneri relativi
ad un’area standard inclusa nel
piano di lottizzazione adibita a
verde e parcheggi.

Tale modalità di “comparteci-
pazione” alla gestione del terri-
torio può essere considerata an-
che buona pratica, purché trovi
un fondamento nella salvaguar-
dia della condizione di pari op-
portunità di conoscenza da parte

dei soggetti interessati, in parti-
colare dei cittadini acquirenti
degli immobili.

Nel caso specifico, oltre a non
esserci questa condizione, i resi-
denti risultano penalizzati dai
tempi intercorsi tra la stipula del-
la convenzione (1996) e gli effet-
ti pratici della stessa (2011).

Pertanto, invitiamo il Sindaco
a dar seguito a quanto riportato
nell’art. 17 della convenzione
stessa, che recita: “E’ facoltà del

Sindaco pro-tempore del Comu-

ne di Melegnano apportare al te-

sto della presente convenzione le

modifiche che si rendessero ne-

cessarie per correggere gli erro-

ri materiali contenuti nella con-

venzione stessa”.

Il Gruppo Consiliare del

Partito Democratico



le, ricercando quel che, per
schegge d’arte o memorie, me-
riti di venir segnalato e descrit-
to. Con la pretesa, certo un po’
velleitaria, di ricomporre il vol-
to della vecchia Milano.

Facciate e portali, androni e
porticati, poggioli e immagini
sacre, sagrati e campanili, ba-
laustre e lapidi, statue e fonta-
nelle, capitelli e comignoli... In-
somma, una Milano per così di-
re “feriale” che richiama l’anda-
mento delle abitudini e delle oc-
cupazioni quotidiane dei suoi
abitanti di ieri e di ierlaltro.

Il tutto legando col filo tena-
ce della storia e delle tradizioni.

Una passeggiata intrapresa te-
nendo per mano il lettore – non
importa se milanese autentico o
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Alla fine di giugno al Circo-
lo Artistico Melegnano  si sono
conclusi i seguenti corsi di: Di-
segno e Pittura en plein air, Pit-
tura ad acquerello, Pittura ad
olio, Pittura informale e astrat-
to, Modellazione in creta, Foto-
grafia: (Inquadratura del sog-
getto).

I soci del Circolo Artistico
Melegnano che hanno parteci-
pato ai corsi appena conclusi,
ringraziano pubblicamente i se-
guenti soci artisti: Paolo Mar-
chetti: per il Disegno e la Pittu-
ra en plein air; Pietro Negri: per
la pittura ad acquerello; Sergio
Generani: per la pittura ad olio;

Luciano Libè: per la pittura

A Cavenago d’Adda successo nella
estemporanea
Domenica 3 luglio a Cavenago d'Adda  nel caratteristico e pit-
toresco cortile della trattoria " Antica Barca" ha avuto luogo la
festa per la premiazione dei quadri dei pittori che hanno parte-
cipato all'Estemporanea di Pittura sul tema " Mal di paese".
Il Circolo Artistico Melegnano si è distinto come gruppo più nu-
meroso di pittori che, situandosi in angoli diversi, hanno inter-
pretato sulle rispettive tele, i colori vibranti dell'Adda  e delle
sue rive oltre ad  angoli caratteristici del luogo. Infine, ma non
ultimo, è stato immortalato ,in un dipinto,  il nido di cicogne co-
struito in cima a un grande albero,  in mezzo a una macchia di
verde, che si erge alto come un trofeo, regalo del Parco Adda
sud a Cavenago.

informale e astratto; Antonio
Licchelli: per la modellazione
in creta; Emilio Ferrari: foto-
grafo professionista.

Per la disponibilità e la com-
petenza dimostrata nel trasferi-
re generosamente agli allievi, le
rispettive esperienze e cono-
scenze artistiche perseguendo
anche così l’obiettivo di diffon-
dere la loro arte.

All’inizio di settembre si
apriranno le iscrizioni ai corsi
per il 2011 – 2012.

Info:
infocircoloartistico@libero.it
Wallamariapasetti@ymail.com
Cell: 340 33 55 432

condo isolamento artistico.
Nessuno come lui ha saputo re-
stituire l’impareggiabile  dol-
cezza e l’asprezza dei fiori di
campo di questa nostra bassa
lombarda.

Usciva, proprio di questi tem-
pi, dalla sua casa sita in prossimi-
tà della via Emilia, verso i prati e
percorreva a piedi chilometri e
chilometri. Alle prime luci del-
l’alba era già chissà dove in mez-
zo ai nostri campi. Tornava di
corsa a casa con i fiori appena
colti che subito ritraeva dopo
averli dissetati nella sua stanza -
studio. Uomo dal carattere diffi-
cilissimo, non ha ottenuto molte
attenzioni, ma chi volesse mai ca-
pire questa terra, avendola a cuo-
re e  non volendola in alcun mo-
do distruggere, non può non aver
visto con devozione i fiori che lui
ha saputo emblematizzare.

Questo fuori porta ha voluto
essere dunque una scarica elet-
trica all’indifferenza circostante
per aiutarci a rientrare in noi,
abitanti a pieno titolo di questo
verde che non tramonterà.

La presentazione

Sei volumi per ricordare com’era la Milano di una volta

Conclusi i corsi
di pittura

Il primo romanzo noir
di Nicoletta Retteghieri

Un’opera unica che ripercorre
vie e cortili dimenticati

I Lions in gita culturale alla
scoperta dell’arte di Zuccaro

E' uscita in questi giorni l'opera
prima di Nicoletta Retteghieri,
il suo romanzo giallo d'esordio
che conferma le qualità esposi-
tive della nostra collaboratrice.
Il libro di intitola “L'importan-
za delle acciughe - Delitti a
Loano”, ed è edito da Fratelli

Frilli, disponibile in libreria e
anche online.
Retteghieri è artista, cantante
(con lo pseudonimo di Draky),
scrittrice e giornalista di questio-
ni gastronomiche, abita e lavora
a Genova, ma conosce Melegna-
no molto bene tanto da collabo-

rare con il Melegnanese con la
rubrica "Dalla parte del maiale".
La prima presentazione è stase-
ra, sabato 23/07 alle 18.00 a S.
Stefano al Mare (IM), in piaz-
zetta degli Artisti. Ne seguiran-
no altre, fra cui anche a Mele-
gnano, si spera quanto prima.

È stato presentato in com-
mercio uno dei più importanti
eventi editoriali dedicati a Mi-
lano degli ultimi trent’anni!

Si tratta dell'opera intitolata:
Così era Milano di  Bruno Pel-
legrino, Ed. Little Italy, ed è
composta da sei volumi: Porta
Vercellina (P. Magenta); Porta
Ticinese (P. Genova e P. Ticine-
se), Porta Romana (P. Ludovi-
ca, P. Vigentina e P. Romana),
Porta Orientale (P. Vittoria, P.
Monforte e P. Venezia), Porta
Nuova (P. Nuova), Porta Co-
masina (P. Garibaldi e P. Volta).

Un’opera unica, di grandissi-
mo valore: 1000 pagine corre-
date di centinaia di foto di ieri e
di oggi.

Si tratta di una lunga passeg-
giata lungo le strade e stradine,
vicoli e piazze, che si dipanano
entro le tradizionali sei “Porte”
o sestieri del centro storico, al-
la ricerca di quei monumenti
soprattutto minori, se non addi-
rittura minimi, i quali per esse-
re meno importanti sono anche
i meno conosciuti e perciò
esclusi di norma dalle guide uf-
ficiali.

Ecco lo scopo perseguito
dell’autore (Bruno Pellegrino,
uno dei principali “meneghino-
logi” viventi) nella sua pazien-
te ricerca: penetrare tra le pie-
ghe più intime della città, entra-
re nei cortili, insinuarsi fin do-
ve possibile su e giù per le sca-

ANNIVERSARIO
16/07/07 - 16/07/11

TINA MORGANTINI
Tina carissima,
da quattro anni non sei più
con noi, lasciando un vuoto
incolmabile nei nostri cuori.
Grati per l’amore che hai lo-
ro donato, tuo marito Silvio
Cesaris e i tuoi figli Laura
con Andrea e Claudio con
Barbara e l’amata Martina ti
ricordano con profondo rim-
pianto e struggente nostal-
gia.

Il Circolo Artistico Un fuori porta per il club melegnanese

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR MATIVA R EGION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

21 luglio 2011- Secondo fuo-
ri-porta dei Lions di Melegna-
no, da che è iniziata la presiden-
za di Guido Oldani.

L’idea che guida il suo opera-
to è sempre quella del “sapere
chi siamo”. Questa volta il pelle-
grinaggio artistico, ha raggiunto
la piccola località di Modigna-
no, rivolta verso est in direzione
della sponda destra dell’Adda
L’incontro Ë conviviale in una
locanda rigorosamente tenuta
segreta, ma un quadro del pitto-
re Gianni Zuccaro (1904-1990)
ha vegliato sul simposio dei suoi
estimatori.

Gianni Zuccaro è fra i pochi
che hanno diritto a non essere
dimenticati. Figlio di Guido,
noto autore di vetrate del Duo-
mo di Milano, Gianni si è prima
indirizzato alla musica, diven-
tando professore di violoncello,
ottendendo l’apprezzamento di
Toscanini. A 25 anni Perù si de-
dica per sempre, votivamente
alla pittura come il padre, in-
trattenendo anche rapporti con
Carlo Carrà e Arturo Martini.
Ha lasciato vetrate a S Paolo del
Brasile in un ospedale e nella
Cattedrale. Venuto, lui milane-
se, a vivere a Melegnano nel
1957, vi resterà fino alla morte.
Vi ha condotto una esistenza
durissima in uno splendido , fe-

d’adozione – al quale di tanto in
tanto capiterà forse di riconosce-
re aspetti a lui familiari.
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La prima associazione mele-
gnanese a carattere sociale atti-
va nella seconda metà dell’Ot-
tocento, fu la Società Operaja
di Mutuo Soccorso degli Ope-
rai, Braccianti e Contadini di
Melegnano e dintorni, estesa
anche ai paesi satelliti di Rioz-
zo, Vizzolo e Pedriano, che fu
sostenuta dalla comunità per
circa cinquant’anni. L’articolo
n.1 dello Statuto societario pre-
scriveva che : la società tiene
sua sede in Melegnano stesso,
ha per principio fondamentale
la reciproca solidarietà e co-
munione degli uomini, e per
origine il bisogno degli operai,
braccianti e contadini univer-
salmente sentito d’associarsi
fra loro, dichiarando per altro
di voler rimanere per sempre
fraternamente uniti agli altri
cittadini (…).

Il sodalizio, che adottò il
simbolo delle due mani che si
intrecciano tipico delle Soms,
fu istituito il 1 luglio 1872, e i
punti su cui si fondava erano la
mutualità, la solidarietà fra i la-
voratori, l’autogestione dei
fondi sociali e, infine, della
questione della moralità. Lo
scopo dell’istituzione fu defini-
to in un apposito articolo  che
sostanzialmente diceva che lo
scopo era l’effettivo migliora-
mento materiale e morale degli
operai e braccianti e contadini;

il loro benessere, affinché pos-
sano cooperare efficacemente
alla libertà della patria, al-
l’eguaglianza e al migliora-
mento indefinito dell’umanità;
tende quindi a procurare ai so-
ci effettivi, che la compongono,
soccorso in caso di malattia, di
cronicità ai Soci, e sussidio al-
le vedove e orfani dei medesimi
in caso di bisogno, e la mag-
gior possibile istruzione. Lo
Statuto prevedeva altresì che la
Società si componesse: di soci
effettivi, perpetui e onorari, so-
no soci (…). quelli che pagano
lire una e centesimi 10 mensili
e ritraggono i loro mezzi di sus-
sistenza dal lavoro manuale; vi
si possono però comprendere
anche coloro che li ritraggono
dal lavoro intellettuale, e anche
da possidenti di proprietà sta-
bile, qualora gli stipendi dei
primi o i redditi dei secondo
vengano estimati non sufficien-
ti ad una modica sussistenza
(…)  i soci perpetui sono colo-
ro che offrono in una sol volta
a beneficio della società non
meno di lire cinquanta. Questi
non avranno mai diritto a sus-
sidio di sorta; come pure si ri-
terranno per soci perpetui il
socio  o socia contribuente pa-
gante lire una mensile, che ne
faccia richiesta (…) dopo aver
pagato i contributi per almeno
dieci anni consecutivi (…). La

Società di Mutuo Soccorso ri-
cevette a Melegnano un acco-
glimento da subito benevolo da
parte delle Istituzioni, tanto che
il Comune le mise a disposizio-
ne una sede nel borgo, mentre
gli stessi soci fondatori erano
membri dell’amministrazione
comunale. I soci fondatori furo-
no infatti, quattro consiglieri
comunali melegnanesi e preci-
samente: Margarita cav. Fran-
cesco, Bersani Angelo,  France-
sco Cordoni e Andrea Spernaz-
zati, che – come scritto in una
relazione dal maestro Pirani -
interpretando i moti del buon
cuore collo slancio dell’ideale,
coll’energia della speranza,
colla foga della conquista, que-
sti quattro atleti del progresso
morale e materiale, si posero
con tutto potere all’opera (…).
Il primo consiglio d’ammini-
strazione della Società fu costi-
tuito da Cordoni Francesco pre-
sidente, Margarita Antonio e
Rossetti Pietro  vice presidenti,
Bersani Angelo segretario,
Ghizzardi Giovanni vice segre-
tario, mentre il consiglio era
composto da: Busnè Stefano,
Moro Melchiorre, Negri Anto-
nio, Spernazzati Andrea, Dolci-
ni Giovanni, Clerici Gaetano,
Zaina Gerolamo, Moro Giusep-
pe, Cordoni Carlo, Cremagnani
Carlo, Massironi Gaetano,
Triulzi Giuseppe, Colombo Al-

berto, Sala Giuseppe, Garava-
glia Santo, Pirani Alfonso,
Bianchi Carlo, Ceresa Luigi,
Poletti Giuseppe, Bianchi Giu-
seppe.  Il primo stralcio di ren-
diconto dell’anno 1872 si chiu-
se in attivo di ben 2797,63 lire,
infatti le entrate furono lire
3642,66 a fronte di uscite pari a
lire 845,03; il patrimonio socia-
le fu consolidato con l’acquisto
di 20 azioni della Banca Popo-
lare Mutua Agricola di Lodi
che a Melegnano aveva già una
sua succursale.  Nel primo anno
di attività la neo costituita so-
cietà fece fronte subito al paga-
mento di complessive 106 gior-
nate di malattia a otto soci ef-
fettivi nei mesi di novembre e
dicembre. La Società  regola-
rizzò il suo corso diversi anni
dopo, quando approvò lo Statu-
to che fu  approvato dai soci in
assemblea generale il giorno 9
marzo 1890, e riconosciuta con
Decreto del regio Tribunale ci-
vile correzionale di Milano, in
data 16 aprile 1890. L’Istituzio-
ne melegnanese aveva il di-
chiarato scopo di erogare sussi-
di per malattia, vecchiaia e cro-
nicità; ed interveniva anche in
caso di disoccupazione, disgra-
zie, povertà e miseria e tutto ciò
che si riteneva urgente e preca-
rio. Agli affiliati, come detto,
era chiesto il regolare versa-
mento di una quota del salario
in rapporto alla prestazione ga-
rantita. L’obbligo di un contri-
buto fisso era una condizione
non semplice da rispettare, data
l’esiguità dei salari, ma che
educava alla parsimonia. Nel
diverso sistema delle corpora-
zioni invece la tutela degli in-
teressi di lavoro giungevano a
coprire taluni interessi “fami-
liari”, in esse non c’era né l’ob-
bligo contributivo fisso, in rap-
porto a prestazioni obbligato-
rie, né un diritto autonomo al
soccorso. Nelle corporazioni le
somme erano distribuite sulla
base della capacità del fondo e
di valutazioni discrezionali;
mancava una riserva finanzia-
ria e le somme raccolte annual-
mente venivano spese e distri-
buite ai soci. Lo schema mutua-

listico prevedeva, diversamen-
te, un fondo autonomo costitui-
to da contributi obbligatori ed
aveva un suo schema: “riparti-
zione per malattie, capitalizza-
zione per sussidi di invalidità e
di vecchiaia”. Il socio iscritto
aveva così una sorta di prote-
zione sociale e una garanzia di
non rimanere isolato nei mo-
menti di difficoltà economica.
La prima statistica in merito al-
le Società Operaie di Mutuo
Soccorso la troviamo in un pe-
riodo antecedente alla costitu-
zione della realtà melegnanese,
infatti già nel 1864 venne pub-
blicata ad opera del Ministero
dell’agricoltura, industria e
commercio la prima indagine
postunitaria delle società di
mutuo soccorso aggiornata al
31 dicembre 1862. L’indagine
rilevò la presenza di 443 socie-
tà operaie concentrate in Pie-
monte, Liguria, Emilia, Lom-
bardia per il Nord, Toscana
Umbria per il Centro della pe-
nisola. Le oltre quattrocento so-
cietà che fornirono al Ministero
il numero degli aderenti conta-
rono più di centomila  soci ef-
fettivi. Il solo Comune di Mila-
no contò 38 società operaie alle
quali aderivano 9923 soci, altro
esempio fu Torino con 13 so-
cietà, con 14.864 associati.
Inoltre, 267 società erano aper-
te a tutte le professioni e i me-
stieri, mentre 155 erano costi-
tuite sulla base di un’unica pro-
fessione. La statistica eviden-
ziò la maggior diffusione nelle
regioni dove più elevata era la
densità di centri; urbani. L’in-
tensa diffusione di tali società
nelle grandi città del Nord ri-
fletteva la peculiare condizione
dei larghi strati operai e artigia-
ni per i quali i cambiamenti
economici avevano comportato
elevati costi sociali. L’indagine
rilevò, allo stesso moodo, la
completa assenza di società
operaie nel Sud Italia. La realtà
melegnanese risultò complessi-
vamente nello standard nazio-
nale, ricaviamo dallo schema di
bilancio dell’anno 1898 che per
esempio si elargirono ben 196
sussidi di malattia, 27 sussidi di
vecchiaia, 36 sussidi di vedo-
vanza e nove sussistenze di

cronicità, il totale dei sussidi
pagati in questo anno ammon-
tavano a lire 6408,50 mentre il
bilancio consuntivo fu chiuso
ancora con un avanzo di gestio-
ne del patrimonio di lire
47974,11. La Società di Mutuo
Soccorso melegnanese fondò
alla fine dell’Ottocento la pri-
ma biblioteca pubblica del ter-
ritorio che fu un appendice del
sodalizio principale, difatti il
Consiglio Comunale deliberò,
tramite il sindaco Stefano Bu-
snè  il 16 maggio 1873,  lo stan-
ziamento di un sussidio per
l’impianto di una biblioteca, ol-
tre alla donazione di diversi vo-
lumi. La nuova istituzione, nata
da una costola della Società
Operaja, fu denominata Biblio-
teca Popolare Circolante e fu
intitolata a Edmondo De Ami-
cis, questa era retta da una
commissione composta da tre
maestri di scuola elementare:
G. Bastoni, Angelo Grazzani e
Alfonso Pirani. Tra il 1897 e il
1898 il numero dei volumi gia-
centi in biblioteca sommavano
ad oltre 2092, mentre  i volumi
prestati e letti ammontarono, in
un anno, a 1472 circa, da un’al-
tra statistica del 1905 desumia-
mo che i volumi letti in quel-
l’anno furono 1728.  Il 1 agosto
del 1910 l’allora presidente
della Società, dott. Cesare Dez-
za (già medico chirurgo di Me-
legnano) decise unitamente ai
vice presidenti  Natale Marche-
si e Andrea Clerici di dotarsi di
una propria sede indipendente
che fu costruita su un area po-
sta a circa metà via 8 giugno; il
nuovo edificio inaugurato il 22
giugno 1913 era composto da
un grande salone e alcune aule,
che servirono a contenere sia i
servizi sociali che la scuola se-
rale che poté contare già dal
primo anno di oltre 80 iscritti.
Il grande salone fu altresì uti-
lizzato per i saggi di fine anno
delle scuole comunali e in par-
te, modificata in palestra, dalla
storica società di ginnastica
Virtus et Labor. Dal 1926 la
struttura cominciò progressiva-
mente la dismissione sino a che
i locali furono acquistati nel
1935 dal comune di Melegnano
che ne assunse la proprietà.

Personaggi storici, vie, piazze, rioni, contrade ed istituzioni melegnanesi

La Società di Mutuo Soccorso del
1872 di Melegnano di Vitantonio Palmisano

La facciata della sede della  Società Operaia in via 8 giugno a Melegnano (Collezione privata L.Anelli)

La vecchia sede della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Melegnano, l’edificio fu costruito nel
1910 (collezione L. Anelli)

Il frontespizio del libretto del regolamento e Statuto della Società
Operaja di Mutuo Soccorso di Melegnano (collezione Palmisano)
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Oggi parliamo dei limoni.
Un po’ di storia: Frutto un

poco sottovalutato oggi, in pas-
sato era ritenuto in grande con-
siderazione. Antidoto contro i
veleni e rimedio efficace e dol-
ce contro le malattie sono i
punti di forza per come veniva
visto nell’antichità. Originario
dell’estremo oriente, una nota
leggenda lo vede rinascere per
noi Italiani dove oggi la sua
provenienza è certificata come
simbolo di qualità arricchendo
la lista dei prodotti tipici. Pare
infatti che tra le tante leggende
i cari Romani non fossero a co-
noscenza di quello che a Napo-
li era già normalità; ed è pro-
prio negli scavi di Pompei che
in un posto denominato “Casa
del Frutteto” vennero alla luce
pareti ornate con dipinti di
piante tra le quali, quella del li-
mone. E la sua fama di antido-
to contro i veleni e di rimedio
efficace contro lo “scorbuto”
arriva solo con il suo consumo
sulle navi, dove i marinai co-
stretti a pranzi e cene a base di
farine e alimenti conservati pa-
gavano a peso d’oro questo
frutto che racchiude in sé il co-
lore e l’energia del sole.

Sorbetto al limone
Classificazione: Dolce
Ingredienti: 400 ml d’acqua,

200 g di zucchero, 150 ml di
succo di limone, scorza di li-
mone non trattato q.b.

Procedimento:
Iniziate preparando uno sci-

roppo di limone mettendo a
bollire l’acqua in un pentolino
con zucchero e scorza di limo-
ne. Fate sciogliere tutto lo zuc-
chero finché l’acqua non risulti
trasparente. Fate raffreddare lo
sciroppo e aggiungete il succo
di limone. Mescolate il compo-
sto e mettetelo in freezer, la-
sciatelo per almeno 12 ore con-
tinuando a mescolare di tanto
in tanto. Infine servitelo.

Macedonia di frutta con
sorbetto al limone

Classificazione: Dolce
Ingredienti: 200 g di melone,

150 g di pesche, 150 g di pere,
150 g di albicocche, 100 g di
uva, 50 g di mirtilli, 6 fragole,

150 g d’anguria, Sorbetto di li-
mone q.b.

Procedimento:
Sbucciare e lavare con cura

tutta la frutta eliminando gli
eventuali noccioli, e tagliarla in
piccoli pezzi.  Aggiungere alla
frutta il sorbetto di limone e, a
vostro piacere, un poco di pan-
na montata. Servire in una cop-
petta per un gustoso dolce di fi-
ne pasto estivo.

Se avete qualche ricetta del-
la tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far cono-
scere, oppure doveste accor-
gervi che ne ho dimenticata
qualcuna, non esitate a contat-
tarmi a questo indirizzo: info-
silvia91@tiscali.it

Silvia Baroni

La matematica non è un opinione

Il triangolo pazzo

Maggio e Giugno: temperature
variabili di Simone Parisi

Riprendiamo un rompicapo
pubblicato da Martin Gardner
in Enigmi e giochi matematici,
2. edizione SuperBur 2001, pa-
go 125 (per chi non lo sapesse,
Martin Gardner è un grande di-
vulgatore scientifico e matema-
tico, ha diretto per molti anni la
prestigiosa rivista Scientific
American ed ha pubblicato
molti saggi su vari argomenti).

M. Gardner accredita il sig.
Paul Curry e il neuropsichiatra
L. Vosburgh Lyons, entrambi di
New York, quali autori a diver-
so titolo del rompicapo.

Mi sono permesso di riscri-
verlo un pò: spero non me ne
vogliano gli Autori e, soprattut-
to, il Lettore.

Problema
Chissà quante volte vi sarà

capitato di fare un pacco e la
carta risultava troppo grande o
troppo piccola; l'avrete, imma-
gino, girata più volte, prima
ruotata, poi capovolta sottoso-
pra, ma niente, rimaneva sem-
pre com’era: troppo grande o
troppo piccola, esattamente co-

m'era prima della rotazione.
Beh, d'altronde un foglio di

carta non si restringe o si allar-
ga girandolo, no?

La superficie di un foglio, da
un verso e dall'altro, è uguale,
no? Ne sarete sicuri, immagino;
sicuri, vero?

Bene, proviamo a ritagliare 6
pezzi di carta (3 coppie) come
indicato nella figura 1 e dispo-
niamoli su un piano millimetra-
to (non esageriamo, va bene
qualsiasi piano che consenta
una facile misurazione):

Come vedete, abbiamo for-
mato un triangolo di l0 unità di
base, 12 unità di altezza e quin-
di un'area di 10 x 12 / 2 = 60
unità quadrate.

Adesso prendiamo i pezzi di
carta, li capovolgiamo e li ri-
mettiamo nel modo raffigurato
nella figura 2

C’è qualcosa di strano: si
forma ancora un triangolo di
base 10, altezza 12,

ma in mezzo c'è un buco di 2
unità quadrate, quindi la super-
ficie è diventata di 58 unità

quadrate: come possibile?
Imagino che ci sia qualche

lettore scettico: è invitato a ese-
guire manualmente la verifica.

Ma non è finita riprendiamo i
pezzi, li disponiamo prendendo
un elemento della coppia dritto
ed uno rovescio e li sistemiamo
come nella figura 3

Adesso si forma un rettango-
lo di 9 x 7 unità; poichè manca-
no 4 quadratini in basso a sini-
stra la superficie è diventata....
9 x 7 - 4 = 59: ancora diversa!

Abbiamo trovato una figura
che messa in un modo ha una
superficie, messa sottosopra ne
ha un'altra e, mescolando le co-
se, ne ha una terza: roba da non
credere!

La spiegazione?
Soluzione
Tolti subito di mezzo i vari

capovolgimenti sottosopra che
hanno il solo scopo

(riuscito?) di confondere il
lettore, c'è un piccolo inganno
visivo nel gioco.

Intanto la superficie vera è di
59 u.q., se infatti sommiamo le

Tradizione con gusto Che tempo ha fatto

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

L’andamento meteorologico
del mese di Maggio è stato ca-
ratterizzato da temperature co-
stantemente superiori alla nor-
ma, sia nei valori massimi diur-
ni che in quelli minimi notturni.

Mediamente nei valori mas-
simi l’anomalia positiva è stata
di 4°C , 26°C anziché 22°C .
Nei valori minimi lo scosta-
mento dalla media è stato di
+3°C, 14°C contro gli 11°C
della norma climatica.

In particolare è stata signifi-
cativa la settimana di caldo ve-
rificatasi tra il 20 ed il 26 mag-
gio, quando i valori diurni han-
no sfiorato e talvolta superato i
30°C. Successivamente, da fine
maggio per un periodo di circa
12 giorni, le correnti atmosferi-
che si sono disposte da nord-
ovest,  foriere di piogge e tem-
porali per un totale di 101 mm
e repentina discesa della colon-
nina di mercurio su valori in-

torno ai 22.5°C.
Cessato questo periodo per-

turbato, le temperature hanno
ripreso ad aumentare in modo
costante fino a collocarsi su va-
lori medi superiori alla norma
di circa 2-3°C in particolare nei
valori notturni. 

In merito al disagio termico
comunemente osservato nei
mesi estivi, va aggiunto che un
peso rilevante è da attribuirsi
all’elevata antropizzazione con
cui gran parte di noi è ormai
abituato a convivere. Da rileva-
zioni meteorologiche in corso
all’interno dell’oasi urbana
Parco delle Noci, ho potuto
constatare che mediamente le
temperature sia nei valori mas-
simi che in quelli minimi risul-
tano essere di circa 1.5 °C infe-
riori a quelli abitualmente mi-
surati a solamente 200 metri
dall’Oasi, in quartiere Ovest.

Tali misurazioni evidenziano
come la presenza di vegetazio-
ne anche di piccole estensioni
(3 ettari) contribuiscono ad un
considerevole raffreddamento
dell’aria  e quindi ad un mag-
giore benessere per chi si trovi
a frequentare l’area.

Sul territorio di Melegnano
esiste una seconda area verde, è
il bosco di Montorfano. La sua
estensione maggiore rispetto al
Parco delle Noci e la presenza
di un corso d’acqua, forniscono
una maggiore superficie evapo-
transpirante; quindi è facilmen-
te ipotizzabile un più efficace
abbassamento della temperatu-
ra dell’aria. Tali aree verdi oltre
a rappresentare un filtro anti-
inquinamento sono anche dei
rifugi dalla calura estiva del
Sud-Milano.

superficie dei
singoli pezzi abbiamo 2 x 3 /

7 + 2 x 2 / 5 + 2 x 14 = 21 + 10
+ 28 = 59.

L'inganno visivo si annida
nelle disposizioni triangolari:
sembrano un triangolo, ma non
lo sono; se controlliamo bene la
parte sotto è un trapezio e la
parte superiore un triangolo.

Calcolando la superficie nel
primo caso abbiamo l0 + 4 / 2 x
7 +2 x 2 x 5 = 49+ 10 = 59, non
60 come sembrava.

Nel secondo caso abbiamo
10 + 6 / 2 x 5 + 2 x 3 x 7 / 2 =
40 + 21 - 2 = 59, non 58 come
sembrava.

Quindi la superficie è e rima-
ne, comunque si dispongano i
pezzi a comporre la figura, 59
u.q.; alcune disposizioni sem-
brano dei triangoli e lasciano

immaginare che la superficie
sia un'altra, invece un esame at-
tento vede che è sempre la stes-
sa.

Ecco svelato l'arcano... ah,
dimenticavo, uno degli Autori
era un neuropsichiatra

Giuliano Curti

Fig. 1 Fig. 2

Fig. 3
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Dopo quasi mezzo secolo di
attività, la Pro Melegnano Cal-
cio, società cittadina con alle
spalle 48 anni di storia, si risco-
pre giovane puntando forte-
mente sul settore giovanile con
l’intento di formare, giocatori,
atleti ma soprattutto uomini. Il
progetto biancorosso si basa su
fondamenta solide a livello diri-
genziale e tecnico, un mix di
componenti che amalgamate in
sintonia offrono ai ragazzi che
scelgono di vestire la “camise-
ta” della Pro, quanto di meglio
una società calcistica dilettante-
sca possa proporre. Operando
con il preciso obiettivo di for-
mare i giovani, a partire dal
prossimo mese di settembre, in
concomitanza con l’inizio del-
l’anno scolastico, la Pro Mele-
gnano Calcio, in collaborazione
con la F.I.G.C settore giovanile
e scolastico e con l’Istituto sco-
lastico cittadino Paolo Frisi, in-
vierà tre qualificati istruttori
presso le Scuole Elementari di
via Cadorna. Questa collabora-
zione, nuova per le scuole citta-
dine, sarà supportata da Riccar-
do Telli, Simona Mandola e Ca-
milla Kruger, qualificati tecnici
della Pro Melegnano che per
una volta a settimana nell’arco
di tutto l’anno scolastico svol-
geranno delle lezioni di attività
motoria ai bambini di tutte le
classi di seconda elementare.
Troppo spesso in ambito scola-
stico si da poca importanza al-
l’attività motoria, indicandola
come una valvola di sfogo per i
bambini impegnati sui banchi
per il resto delle ore di lezione,
una sorta di intervallo discipli-
nato e prolungato, invece, l’atti-
vità svolta in modo sbagliato si
rivela non solo deleteria per la
crescita fisica dei bambini ma
spesso risulta essere dannosa. I
tre istruttori che giungeranno
presso l’istituto scolastico citta-
dino dalla Pro Melegnano por-
teranno con se tutto il loro ba-
gaglio di conoscenza in merito
alla materia e lo metteranno a
disposizione dei piccoli alunni.
Se gli studenti ne trarranno un

indubbio vantaggio di appren-
dimento ma soprattutto in fase
di crescita fisica, la Pro Mele-
gnano Calcio, avvalendosi di
questa preziosa collaborazione
continuerà quel percorso di cre-
scita che ha spinto, negli anni,
quel gruppo di amici che si ri-
trovavano per giocare a pallone
a diventare una realtà prestigio-
sa nel panorama calcistico gio-
vanile locale, una crescita che,
se oggi è dimostrata dallo status
di Scuola Calcio riconosciuta
dalla F.I.G.C., nel prossimo fu-
turo la Scuola Calcio assumerà
il livello d’eccellenza di Scuola
Qualificata. Il servizio offerto
dalla Pro alla cittadinanza in
ambito scolastico, porterà ulte-
riori benefici alla nostra comu-
nità, con l’elevazione di catego-
ria della “cantera” biancorossa.
Il settore giovanile, diretto da
Pierangelo Barbieri e dai colla-
boratori Anastasio e Tonani, già
da tempo ha preparato il pro-
gramma di lavoro rivolto ai gio-
vani calciatori tesserati  per il
sodalizio presieduto da sempre
da Giovanni Caperdoni, infatti,
le categorie che riguardano i più
piccoli i “Piccoli Amici” suddi-
visi in tre squadre per annata ri-
servate ai bambini nati negli an-
ni 2006, 2005 e 2004 saranno
affidate agli istruttori Romano
Roberto, Anastasio Davide e
Donato Enzo, nella categoria
“Pulcini” le due compagini ri-
servate ai nati negli anni 2003 e
2002 saranno affidate a Barbie-
ri Pierangelo e a Tessera Natale,
la Categoria “Esordienti” affi-
data a Restelli Silvano vedrà
impegnati i ragazzi del 2000 e
2001, mentre nella Categoria
“Giovanissimi”, la prima cate-
goria del settore agonistico le
squadre sono state suddivise in
due gruppi: i ragazzi nati nel
1998 affidati a Mister Stroppa
Silvano affronteranno il cam-
pionato organizzato dal comita-
to F.I.G.C. di Milano riservato
unicamente a squadre composte
da soli ragazzi nati nel 98; men-
tre il gruppo dei 1997 continue-
rà il lavoro iniziato durante la

stagione appena conclusa agli
ordini di Ghiggi Luca Attilio.
Oltre alle sopra citate squadre,
la Pro Melegnano, avrà la prima
squadra che militerà nel cam-
pionato di terza categoria, l’al-
lenatore di questo gruppo sarà il
meregnanin “Mimmo” Di Cri-
sto, allenatore di provata espe-
rienza che dopo aver lavorato
con diverse società del circon-
dario approda finalmente su
una panchina nostrana. Le cate-
gorie giovanili Allievi e Junio-
res, nell’ambito degli accordi
sottoscritti con l’U.S. Melegna-
nese saranno per questa stagio-
ne di competenza del club ros-
soblu presieduto da Longinotti.
Tra le novità della stagione
2011/2012 la più curiosa sarà
rappresentata dall’iscrizione di
una squadra di calcio femmini-
le a 7 giocatori che parteciperà
al campionato C.S.I., lo svilup-
po di questo progetto determi-
nerà il futuro dello stesso. Que-
sta squadra scriverà in parte la
storia del calcio a Melegnano in
quanto non era mai stata iscritta
una compagine di calcio fem-
minile da nessuna società mere-
gnanina. Gli appuntamenti im-
portanti per la Pro sono ormai
imminenti, infatti il 28 agosto la
squadra dei Giovanissimi 98
inizierà gli allenamenti seguita
dai Giovanissimi 97 il 2 di set-
tembre, mentre i Pulcini e i Pic-
coli Amici inizieranno rispetti-
vamente la loro stagione il 9 ed
il 12 settembre. Ad impreziosi-
re il calendario di inizio stagio-
ne va segnalato che il 1 ottobre
una rappresentanza della Pro
Melegnano unita a quella di
ABIO sfideranno in un incontro
amichevole una squadra del-
l’Amministrazione Comunale,
il cui ricavato verrà interamente
devoluto all’associazione
ABIO. In occasione di questo
importantissimo avvenimento
si preannuncia la presenza di un
personaggio famoso la cui iden-
tità verrà resa nota tra qualche
settimana. Il connubio tra Pro
Melegnano Calcio e ABIO ver-
rà reso pubblico agli sportivi ed
ai simpatizzanti in occasione
della “Festa dello Sport” orga-
nizzata dal Comune di Mele-
gnano in data 10 e 11 settembre,
infatti, in quell’occasione
l’ABIO e la Pro condivideranno
lo stand presentandosi in ogni
dettaglio alla cittadinanza.

M. C.

Lo Juventus Club di Mele-
gnano ha aperto ufficialmente la
stagione 2011-2012 con un co-
municato importantissimo rivol-
to a tutti i soci e a coloro che
fossero interessati a divenirne
tali. Il club dei tifosi della Vec-
chia Signora, presieduto dal
1996 da Renato Boiocchi, trami-
te il consiglio direttivo informa
che dal 1 luglio sono aperte le
iscrizioni al sodalizio biancone-
ro locale valide per la stagione
che inizierà alla fine di agosto.

Come in ogni stagione dal
1985/86 ad oggi, il Club sotto-
scrive un determinato numero
di abbonamenti stadio, con la
stagione 2011/12, la Juventus
entrerà ulteriormente nella sto-
ria del calcio italiano, infatti, la
società più gloriosa d’Italia con
l’inizio del prossimo campio-
nato di serie A disputerà le pro-
prie partite casalinghe nel nuo-
vo stadio di proprietà. Il nuo-
vissimo impianto sarà la “Casa
della Juventus” ed è sorto sulle
ceneri del mastodontico quanto
inutile per il calcio “Delle Al-
pi”, costruito per i mondiali di
Italia 90 e dismesso nel maggio
2006 dopo aver visto la Juven-
tus conquistare 7 scudetti
(1994/95, 1996/97, 1997/98,
2001/02, 2002/03, 2004/05 e
2005/06), 1 Coppa Uefa
(1992/93), 1 Coppa Italia
(1994/95), 1 Champions Lea-
gue (1995/96) 1 Supercoppa
Europea, 4 Supercoppe Italiane
e 1 Coppa Intercontinentale.

I tifosi bianconeri, speranzo-
si e convinti che dopo gli anni
bui di “farsopoli” il calcio vero
possa tornare ad essere padrone
del rettangolo di gioco, man-
dando in prescrizione tutti i
malintesi sulla veridicità dei
campionati disputati dal 2006
ad oggi, possono accorrere allo
stadio grazie allo Juventus
Club di Melegnano che comu-
nica tramite manifesti e tramite

il proprio gruppo di Facebook:
“Tutti coloro che si assoceranno
al Club per la stagione
2011/2012 riceveranno una tes-
sera del Club personalizzata ed
un gadget fornito direttamente
dalla F.C. Juventus, inoltre po-
tranno usufruire degli abbona-
menti in possesso del Club stes-
so per accedere al nuovo Stadio.
Per le partite considerate di car-
tello, considerato che gli abbo-
namenti stadio sono costituiti da
un numero limitato, è opportuno
e consigliabile prenotare il pro-
prio posto con almeno tre setti-
mane di anticipo.” Il consiglio
direttivo del Club sottolinea
inoltre che per poter usufruire
degli abbonamenti è necessario
il possesso della tessera del tifo-
so, infatti, il comunicato del
Club continua così: “ L’utilizzo
dei suddetti abbonamenti è su-
bordinato alla sottoscrizione
della Tessera del Tifoso, che
può essere richiesta attraverso il
nostro club.”

Il Club bianconero di Mele-
gnano ricorda inoltre che per
poter sottoscrivere la tessera
del tifoso è necessario compila-
re un modulo, che verrà fornito
dal Club, allegare allo stesso 2
foto tessera, una fotocopia
fronte e retro della carta d’iden-
tità valida e una fotocopia del
codice fiscale e presentarsi alla
sede del Club sita in via Zuavi,
54 presso l’Albergo Ristorante

“Il Telegrafo” tutti i lunedì sera
dalle ore 21,00 alle 22,30 oppu-
re chiedendo un incontro con-
tattando il numero
338.53.01.639.

I tifosi della Juventus di Me-
legnano possono contare su un
club organizzato che da 26 anni
permette loro di assistere alle
partite allo stadio, grazie al la-
voro svolto dai componenti del
Club gli appassionati di calcio
amanti della Vecchia Signora
hanno potuto vedere i 282 (per
ora) goal di Del Piero o le deli-
ziose giocate di Platini, i ricami
calcistici di Zidane e le reti di
Trezeguet, i Campioni del
Mondo del 1982 come Cabrini,
Scirea, Tardelli e Rossi e quelli
del 2006 come Buffon, Canna-
varo, Camoranesi, Del Piero e
zambrotta guidati in panchina
da Marcello Lippi, senza di-
menticare altri campionissimi
come i palloni d’oro Nedved e
Roberto Baggio o combattenti
come Davids e Montero ed infi-
niti altri fuoriclasse del football
mondiale. Dopo i fasti dei primi
anni novanta in cui il Club sot-
toscriveva oltre 100 abbona-
menti allo stadio, l’avvento del-
le televisioni e la sopra citata
farsopoli orchestrata da alcuni,
unita al danno subito dalla Ju-
ventus a livello sportivo ha
spinto il club a sottoscrivere un
numero minore di abbonamenti
e ad istaurare una collaborazio-
ne con il vicino club di Lodi du-
rata fino alla stagione
2009/2010, mentre a partire dal-
la stagione appena conclusa il
club di Melegnano collabora
con lo Juventus Club Gaetano
Scirea di Corsico, club che ogni
domenica organizza un pullman
per condurre i tifosi a Torino.
Lo Juventus Club di Melegnano
una bella storia di passione
sportiva che dura da oltre un
quarto di secolo all’insegna del-
l’amore per i colori bianconeri.

Massimiliano Curti

Importante esperimento con i giovanissimi Il noto sodalizio ha sede presso l’albergo Telegrafo

Giornata di sport per il basket

Tre istruttori della Pro Melegnano
alle Scuole Elementari di via Cadorna

Successo al Memorial De Rossi
per gli aquilotti del Melegnano

Juventus club: aperta la
campagna tesseramenti

È una giornata passata all’in-
segna della sportività in Fami-
glia; Ernesto Parmesani, gran-
de riferimento sportivo del
“Old Socks” di San Martino
in Strada (LO), spontanea-
mente dice ad alta voce:
“quando veniamo sul vostro
campo ci sentiamo come in fa-
miglia, a casa nostra”.

L’unione ha coinvolto diver-
se fasce d’età: in una metà
campo i figli/nipoti sfidavano
ai “Tiri a Canestro” i
genitori/zii. Il tifo è stato totale
e reciproco.

La Pallacanestro Melegna-
no, si è comportata come una
grande famiglia: il sorriso degli
“aquilotti” e dei genitori (i vo-
lontari che hanno preparato la
palestra per un’accoglienza di
altissimo livello) conferma lo
spirito comune di voler far cre-
scere i propri ragazzi nel mi-
gliore dei modi. L’assessore al-
lo sport ribadisce: “i ragazzi

crescono nella scuola, nella fa-
miglia e nello sport”. E’ per
questo che Melegnano si atten-
de un segnale: migliorare quel-
le strutture per i bambini della
scuola, gli sportivi della palla-
canestro e i genitori.

La giornata ha visto aprire il
torneo con l’inno nazionale
cantato all’unanimità e a mani
sul cuore.

Presenti: il vice sindaco Lu-
pini di Melegnano, l’assessore
alla sport Arch. Loris Zanaboni
e il presidente della “Pallacane-
stro Melegnano” Dott. Piero
Corrada che hanno donato uno
splendido mazzo di rose alla
moglie del Cav. Ermenegildo
De Rossi, fondatore della Palla-
canestro Melegnano, in sua me-
moria. E’ stato gradito vedere
anche il Prof. Minniti, fondato-
re e attivo per decenni al “Me-
legnano Basket”; ancora grazie
Gianfranco e Massimo e …
forza Aquilotti!!!

!

!

Vieni a comprare i tuoi libri scolastici da noi. 

Fino al 31 ottobre per ogni tuo acquisto del settore 

scolastica avrai uno sconto del 10% sugli articoli  di 

cartoleria, scrittura, regalistica, pelletteria e su tutti gli 

altri prodotti dello showroom di … 
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